
Carnet a dei Deputar•> - 2 6 9 2 3 — *tti Parlamentari 

LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNATA DELL 14 GIUGNO 1913 

D L X X X V N . 

2a TORNATA DI SABATO l i G I U G N O 1913 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C A P P E L L I 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

A t t i vari . . . . Pag. 26925 

A u t o r i z z a z i o n e di procedere contro i de-

putali : 

Tamborino, per contravvenzione agli arti-

coli 159 e 406 del Codice della mar ina 

mercanti le e 802-863 del relativo rego-

lamento (Accordata) . 26929 

Tambor ino, per contravvenzione --agli arti-

coli 6 e 7, comma terzo, della legge su-

gli infortuni sul lavoro (Accordata) . . 26929 

Di Saluzzo, pel reato previsto dall 'articolo 

216 del Codice penale (rifiuto di deporre 

come testimone innanzi al tr ibunale (Ne-

gata) 26929 

C o m u n i c a z i o n i del Presidente (R ing raz i a-

menti) . . . . . . 26924 

D i m i s s i o n i del deputato Cutrufelli . . . . . . 26924 

D i s e g n i di legge (Discussione): 

Apertura di un credito straordinario per so-

stenere fino al 31 dicembre 1913 le spese 

dipendenti dall 'occupazione della Tripo-

litania e della Cirenaica. Facoltà di au-

mentare per una somma non superiore 

a 166 mil ioni di lire l 'emissione nor-

male di buoni del tesoro ordinari du-

rante l'esercizio 1913-14 26931 

G I O V A N E L L I EDOARDO, relatore . . . . . . 2 6 9 4 2 

P R E S I D E N T E 2 6 9 4 2 

TEDESCO, ministro 26946 

TURATI . . 26931-42 

I n t e r r o g a z i o n i : 

Cancelliere della pretura di San Giovanni 

i n G a l d o ( S P E T R I N O ) : 

GALLINI, sottosegretario di Stato ( R . S.) . . 26925 

Carriera dei funzionari di pubblica sicurezza 

( P A N I E ) : 

FALCIONI, sottese ¡retarlo di Stato (E. S.) . . 26925 

Misure contro la diffusione dell'afta epizoo-

t i c a ( SOL IDATI-T IBURZ I ) : 

FALCIONI, sottosegretario di Stato (B. S.) . 26926 

2085 

Pag 

Camere di commercio italiane all'estero (BET-

T O L O ) : 

CAPALDO, sottosegretario di Stato (B. S.) . 2 6 9 2 7 

Cessione degli stipendi degli impiegati (CAM-

PANOZZÌ) : 

P A V I A , sottosegretario di Stato (B. 8.) . . 2 6 9 2 8 

Gestione delle rivendite di generi di priva-

t i v e ( V A L V A S S O R I - P E R O N I ) : 

C IMVT I , sottosegretario di Stato (B. S.) . . 2 6 9 2 8 

Osse rvaz i on i e p ropos te : 

Processo verbale : 

B A L D I . 2 6 9 2 4 

G I U L I E T T I 2 6 9 2 4 

P I ETRA VALLE . . , . . : . . 2 6 9 2 4 

D A N I E L I . . . . . . ; . . . 2 6 9 2 4 

FRACCACRETA 2 6 9 2 4 

SANJUST 2 6 9 2 4 

STOPPATO 2 6 9 2 4 

L A V O R I PARLAMENTARI 2 6 9 4 9 

P R O R O G A DEI LAVORI PARLAMENTARI E P L A U S O 

AL PRESIDENTE 2 6 9 4 6 

G I O L I T T I , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . 26946-49 

PRES IDENTE . . . 26946-49 

R E L A Z I O N E ( P R E S E N T A Z I O N E ) : 

RELAZIONE SULLA COLONIA ERITREA PER GLI ESER-

CIZI 1962-967 ( B E R T O L I N I ) 2 6 9 3 1 

V o t a z i o n e nominale (R:sultani e nto): 

Passaggio alla discussione degli articoli del 

disegno di legge relativo ai crediti per 

l 'occupazione della Libia 26944 

V o t a z i o n e segreta ( Risultamento) : 

Disposizioni per il r isanamento della città 

d i N a p o l i . 2 6 9 3 6 

Costituzione del comune di P a g l i a r a . . . . 26936 

Conversione in legge del Regio decreto 

27 gennaio 1913, n. 14, portante modifi-

cazioni alla cinta ed alla tariffa daziaria 

del comune di Napol i 26936 

Rendiconto consuntivo della Colonia Eri trea 

p e r l ' e s e r c i z i o finanziario 1963-969 . . . 2 6 9 3 6 

Proseguimento della ferrovia eritrea da Che-

ren ad Agordat , lavori portuali a Mas-

saua ed altre opere pubbl iche . . , . . 2693 

o 



4tti Parlamew>i<Ar\ — 2 6 9 2 4 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 » TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 1 3 

Assestamento del bilancio di previsione della 
Colonia Er i t rea per l'esercizi© finanzia-
rio 1912-13 Pag. . 26930 

Assestamento del bilancio di previsione della 
Colonia della Somalia italiana per l 'eser-
cizio finanziario 1912-13 . 26930 

Stato di previsione dell 'entrata e della spesa 
della Colonia Er i t rea per l 'esercizio finan-
ziario 1913-14 26930 

Aper tura di un credito .s traordinario per so-
s tenere fino al 31 dicembre 1913 le spese 
dipendenti -dall'occupazione della Tri-
politania e della Cirenaica. Facoltà di 
aumentare per . una somma non supe-
riore a, cento milioni di lire, l 'emissione 
di buoni del tesoro ordinari durante lo 
esercizio 1913-14 26917 

Stati di previsione del l 'entrata e della spesa 
delia Colonia della Somalia italiana per 
l 'esercizio finanziario 1913-11 . . . . . 26947 

Provvedimenti a favore del comune di Mas-
safìscaglia . . . . . . . . . . . . . . 26947 

Tutela giuridica degli emigrant i (Modi f i ca to 
dal Senato) . . . . . . . . . . . . . 26947 

Provvediment i intesi a preveni re e combat- . 
tere le malatt ie delle piante 26947 

Riscatto dei t ronchi Bagni di Lucca-Castel-
nuovo di Gar fagnana ed Aulla-Monzone. 
Risoluzione della cessione dell 'esercizio 
del tronco Lucca-Bagni di Lucca della 

. ferrovia Aul la-Lucca \nuooo titolo: Com-
pletamento dei tronchi centrali della fer-
rovia Aul la-Lucca - Riscatto di altri 
t ronchi della linea Lucca-Bagni di Lucca 
- Assunzione della lmea V a r e s e - P o r t o 
Ceresio) 26948' 

La seduta comincia alle 14.20. 
DA COMO, segretario, legge il processo 

verbale della t o r n a t a pomer id iana di ieri. 

Bichiarazioni sul processo verbale. 
B A L B I . Chiedo dì par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne lia facol tà . 
B A L D I . Se ieri fossi s t a to presente avrei 

r isposto sì nella Votazione nomina le sulla 
sospensiva proposta dal l 'onorevole Treves. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Danieli . 

D A N I E L I . Dichiaro che se ieri fossi 
s t a to presente avrei risposto no. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole F raccac re ta . 

FRAGOACRETA. Dichiaro chese ieri fossi 
s ta to p resen te avrei vo t a to contro la so-
spensiva. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Pie t raval le . 

P I E T R A Y A L L E . Dichiaro che se ieri 
fossi s t a to presen te avrei v o t a t o contro la 
sospensiva. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole S toppa to . 

S T O P P A T O . Se ieri fossi s ta to presente, 
avrei vo t a to contro la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole San jus t . 

SAN J U S T . Se ieri fossi s ta to presente, 
avrei v o t a t o cont ro la sospensiva. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Giuliett i . 

G I U L I E T T I . Dichiaro che se ieri fossi 
s ta to presente, avre i vo ta to in f avore della 
sospensiva p ropos ta dal l 'onorevole Treves. 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à conto di queste 
dichiarazioni nel processo verba le della se-
d u t a pomer id iana di oggi. 

Non essendovi a l t r e osservazioni, s ' in-
t e n d e a p p r o v a t o il processo verbale della 
seduta pomeridiana di ieri. 

(È approvato). 

don info. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo, 
di giorni t re , per mot ivi di salute, l 'onore-
vole Paniè . 

(È conceduto). 

K ingrazianti per la cofaniemorazione 
dell' ex-deputato Giuseppe Saltini 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il' seguente t e l eg ramma : 

« A nome di ques ta c i t t à , rendo vivis-
sime grazie a l l 'Eccel lenza Vostra ed alla 
Rappre sen t anza nazionale per le condo-
gl ianze espresse per la mor te di Salemi-
Oddo, che fu esempio nobilissimo di elevato 
p a t r i o t t i s m o ' e di peregr ine v i r tù . 

«• II sindaco di Termini Imerese 
« N o v e r o » . 

Dimissioni del deputalo Cutrufefclf. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente l e t t e ra : 

« Apprendo che la Camera, su p ropos ta 
del l 'onorevole Fulci , ha respinto le mie di-
missioni. 

« Gra to della mani fes taz ione di a f fe t to 
e di s t ima del p r o p o n e n t e e dei miei col-
leghi, r ingraz 'o sen t i t amen te . 

« Convinto però della necessità di com-
piere il mio dovere di f r o n t e al corpo elet-
tora le , ho l ' onore d ' i n fo rmar l a che insisto 
nelle mie dimissioni. 

« Con dis t int i ossequi. 
« C U T i L U F E L L I » . 
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Do a t to all 'onorevole Outru'felli di que-
s t e dimissioni, e dichiaro vacan te il collegio 
secondo di Messina. 

Comunicazione del Presidente. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 

trasmesso l 'elenco delle . registrazioni con 
riserva eseguite nella pr ima quindicina del 
decorso mese di maggio. 

Sarà s tampato , distr ibuito ed inviato 
alla Giunta pe rmanen te . ( . 

Interrogali fini con risposi» serifta-
P R E S I D E N T E . ' L'onorevole sottosegre-

tar io di S ta to per la grazia e giustizia e i 
culti annuncia di aver dato risposta scritta 
alla interrogazione presenta ta dal depu ta to 
Spetr ino « per sapere se e quando crederà 
oppor tuno di provvedere alla nomina del 
cancelliere della pre tura di San Giovanni 
in Galdo, sprovvista di t i to lare da circa sei 
mesi e nella quale, da ta le epoca, non è 
s ta to possibile di tenere udienze penali, con 
grave danno della giustizia e degli interessi 
della c i t tad inanza ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Assicuro l 'ono-
revole in te r rogan te di aver p rovveduto , 
con decreto in corso, a t rasfer i re alla pre-
tura di San Giovanni in Galdo un cancel-
liere che vi presterà effett ivo servizio, in 
sosti tuzione de l l ' a t tua le t i tolare, appl icato 
al Consiglio superiore della magis t ra tura . 

« Confido che con tale provvedimento 
sarà da to ovviare agli inconvenienti che 
l 'onorevole in te r rogan te mi ha p rospe t t a to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tario" di S ta to per l ' in terno annuncia di 
aver da to risposta scr i t ta alla in te r roga-
zione p resen ta ta dal depu ta to Paniè « se 
di f ron te alle gravezze ed a l l ' impor tanza 
del servizio dei funzionar i di pubblica si-
curezza non creda giusto migliorare le con-
dizioni di carriera, e, ad ogni modo se, a se-
guito dei r isul ta t i dei recenti esami al grado 
di commissario, non ravvisi oppor tuno di-
sciplinare con al t re norme gli avanzament i 
d i grado ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « N o n è , o r a , p o s -
sibile prendere alcun impegno per una ri-
fo rma organica dei ruoli del personale di 
pubbl ica sicurezza. 

« Pe r a l t ro eredesi oppor tuno fare pre-
sente che dal 1890 ben dieci leggi di ri-
forme organiche furono a p p r o v a t e dal Par -
lamento per il personale della pubblica si-
curezza, delle quali l 'u l t ima por ta la da t a 
del 6 luglio 1911, e queste r i forme s tanno 
a comprovare l ' interessamento del Governo 
verso la benemer i ta classe dei funzionar i 
di pubblica sicurezza ; in teressamento che 
si è esplicato ogni vol ta che giusti miglio-
rament i siano s ta t i richiesti dalle sempre 
più diffìcili condizioni economiche e sociali 
di v i ta , e che nel t empo siesso ha signifi-
cato e significa in qual conto sia dal 
Governo t enu to il compito diffìcile e deli-
cato, cui, a t t r ave r so ' non pochi ostacoli, 
a t t ende il personale a p p a r t e n e n t e al l 'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza. 

« E, scendendo ad un sommario esame 
delle r icorda te r i forme per la pa r t e r iguar-
d a n t e i funz ionar i di pubb 7 i ca sicurezza, 
rilevasi anz i t u t t o che, per effetto delle 
stesse, si ebbe un maggiore onere di due 
milioni, e ciò sia per aumenti di s t ipendio 
nei var i gradi e nelle var ie classi, sia per 
una diversa r ipar t iz ione del numero di posti 
assegnati a ciascuna di esse, intesa ad age-
volare le promozioni, sia infine per una 
diminuzione dei posti inferiori di carr iera 
in ra f f ron to ad un aumento dei posti su-
periori . 

« Bast i accennare che i posti d'ispet-
tore generale creat i con la legg<> del 30 giu-
gno 1901, ?!. 269, in numero di due, sono 
ot to; (f.U' lli di questore, che erano dappr ima 
appena tredici fu rono p o r t a t i a diciot to 
con la legge del 1908, e poscia a vent idue; 
ment re fu rono is t i tui t i ven t idue posti di 
vice questore, ed aumen ta t i da cen to t t an t a 
e duecen tose t t an ta quelli di commissario; 
i posti di delegati e vice commissari fu rono 
p o r t a t i da 1489 a 1459 per diminuire, per 
q u a n t o era compat ibi le con le esigenze 
dello speciale servizio, ¿la sproporzione f ra 
i gradi inferiori e quelli superiori della car-
riera di pubblica sicurezza, la cui percen-
tua le , ment re con l 'organico del 1890 era 
nel r appor to di 88.42 per cento a 11.57 per 
cento, con l 'organico a t t t u a l e è invece di-
scesa a 81.92 per cento a 18 per. cento, con 
un effet t ivo proporz ionale migUoramento 
che raggiunge quasi l ' a l iquota dell '8 per 
cento. 

Per quan to poi si a t t iene alla seconda 
pa r t e della in te r rogaz ione sui r i sul ta t i dei 
recent i esami di promozione a commissario, 
si fa presente che fecero is tanza di ammis-
sione 496 funzionar i , che di questi 483 so-
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s t ennero le t r e p r o v e scr i t te , 96 le supera-
rono t u t t e e 95 fu rono d i ch ia ra t i idonei 
dopo la p r o v a orale . 

« Il numero appar isce esiguo di f r o n t e 
a quello dei c a n d i d a t i , ma non sembra che 
possa ciò a t t r i bu i r s i a colpa di s is tema, o 
a cr i ter i i r igorosi da parte, della Commis-
sione. . . 

« Non del s is tema, poiché bisogna ricor-
d a r e che non t r a t t a v a s i di p rova per con- ; 
corso, m a di semplice esame d ' idone i t à , e , 

' su di un p r o g r a m m a non c e r t a m e n t e vas to , 
nè difficile, a supera re il quale era sufficiente 1 

quel g r ado medio di c u l t u r a , da l qua l e non 
si può presc indere per funz iona r i c h i a m a t i 
ad appl icare disposizioni di legge, e ad as- ; 
s icurarne il r i spe t to . 

« N o n del r igore della Commissione, la cui | 
l a rghezza può anzi anche desumersi non solo 
da l la non eccessiva diff icol tà dei t e m i det -
t a t i , q u a n t o dal f a t t o che la maggior p a r t e 
dei c a d u t i si l a m e n t a propr io nella p r o v a 
p r a t i c a , alla q u a i l pure , più che per s tudio , 
a v r e b b e r o d o v u t o i c a n d i d a t i p r epa ra r s i col 
q u o t i d i a n o esercizio, per ann i , delle loro j 
no rma l i funz ion i . 

j 
« L ' o n o r e v o l e i n t e r r o g a n t e chiede infine 

conoscere se non sia oppor tuno disc ipl inare : 
con a l t r e norme gli a v a n z a m e n t i di g r a d o 
dei f u n z i o n a l i di pubbl ica s icurezza. 

« i i o n è il caso qui di r i co rdare i van - j 
t a g g i che, per u n ' e q u a ed imparz ia l e va lu-
t az ione del mer i to , sono offer t i dal le p rove 
di esame, la necessità delle qual i per la pro-
mozione al secondo g rado della car r ie ra , 
r i conosc iu ta dal la legge in vigore, f u affer-
m a t a in t u t t i i p receden t i p r o g e t t i di r i fo rme , 
o rgan iche . Tale m e t o d o vale ad armoniz- i 
zare con l ' in teresse dello S t a t o anche quello j 
deg l ' impiega t i per la consue tud ine di s t ud io j 
che, in p rev i s ione della p rova , quest i con-
servano, e pe r la più s icura ed equa sele-
zione dei migliori ai g rad i super ior i della 
ca r r i e ra . 

« T u t t a v i a non può disconoscersi che la J 
r igida app l i caz ione delle a t t u a l i n o r m e 
possa t a l v o l t a da re luogo ad inconven ien t i , 
che, col danno di qua lche funz iona r io , si 
r i so lvono spesso in u n a d iminuz ione di van-
tagg i _anche per l 'Ammin i s t r az ione ; ma è 
pur vero che per i f unz iona r i di pubb l i ca 
sicurezza la ca r r ie ra può essere agevo la t a I 
per e f fe t to delle disposizioni c o n t e n u t e ne-
gli ar t icol i 46 e 47 del r ego l amen to 20 ago- • 
sto 1909, n. 666 per gli ufficiali ed impie-
ga t i di pubbl ica sicurezza, disposizioni che 
s t ab i l endo le promozioni sia di classe che J 
di g rado per mer i to s t raord inar io , assicu- ' 1 

r ano ai migliori l 'accesso ai g rad i superiori 
della ca r r ie ra , anche p resc indendo da ogni 
p r o v a di esame. 

« Ad ogni modo, a meglio t e m p e r a r e il 
r igore del principio, r i t engo che, come si è 
di r ecen te p r o v v e d u t o per i f u n z i o n a r i di 
p r i m a ca tegor ia de l l 'Ammin i s t r az ione cen-
t r a l e e provinc ia le de l l ' i n t e rno , si possa an-
che per i f u n z i o n a r i di pubb ' i ca s icurezza 
esaminare se non sia il caso, nelle promo-
zioni al g rado super iore , di t e n e r conto in-
sieme con-l 'esi to degli esami, anche dei ser-
vizi p r e s t a t i . Ciò p o t r e b b e o t t eners i col 
c au to r ipr i s t ino dei p u n t i di mer i to già con-
t e m p l a t i da p r e c e d e n t i r e g o l a m e n t i , i qual i , 
p e r m e t t e n d o di t e n e r conto dei servizi resi 
dai f unz iona r i d u r a n t e la loro pregressa 
car r ie ra , p e r m e t t e r e b b e r o a l t res ì di offrire 
un modico ed equo complemen to al risul-
t a t o degli esami, il q u a l e non è t a l o r a cor-
r e l a t ivo al vero mer i to dei c and ida t i , e 
spesso è anzi p reg iud ica to dallo s t r e t to do-
vere di co r r i spondere al le ' esigenze del l 'uf-
ficio, con sacrifìcio della p r e p a r a z i o n e do t -
t r ina le . 

« Si t r a t t e r e b b e , insomma, di u n a vota-
zione sussidiaria mercè la qua le sia possi-
bile di offr i re un a iu to , ma in modica e ben 
rego la ta misura , a quell i che e f f e t t i v a m e n t e 
se no fossero resi degni . I n t a l senso sarà 
s t u d i a t a una r i f o r m a del v igen te regola-
m e n t o . 

« Il sottosegretario di Stato 
« FALGIONI ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per l ' i n t e rno a n n u n c i a 
di ave r da to r isposta sc r i t t a alla in terro-
gazione p r e s e n t a t a da i d e p u t a t i Sol ida t i -
T iburz i e Marain i « per sapere qual i p rov-
v e d i m e n t i i n t e n d a n o a d o t t a r e onde impe-
di re la diffusione d e l l ' a f t a epizoot ica , che 
s e g n a t a m e n t e in ques to per iodo di t e m p o , 
v iene i m p o r t a t a dalle m a n d r i e ovine in-
f e t t e che dal la c a m p a g n a r o m a n a emigrano 
verso la Sabina?*». 

RISPOSTA SCRITTA. — « L e a t t u a l i c o n -
dizioni sani tar ie del bes t i ame della provin-
cia di R o m a , come r i su l ta dal Bo l l e t t i no 
u l t i m o r i fer ibi le al la s e t t i m a n a 26 maggio , 
1° cor ren te , non possono des t a re a l l a rmi e 
soverchie p reoccupaz ion i . 

« Vi si hanno in t u t t o 12 focolai di 
a f t a epizoot ica nei bovini , d i s t r ibu i t i in 11 
comun i , 5 focolai di agalassia degli ovini e 
capr in i in 5 comuni; e 7 focola i di rogna 
negli ovini , d i s t r ibu i t i in 7 comun i . 

« Di più, q u e s t ' a n n o l ' a f t a epizoot ica, 
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che si è m a n i f e s t a t a ne l l 'Agro R o m a n o , 
n o n ha , sa lvo q u a l c h e r a r a eccezione, a t -
t a c c a t o gli ov in i e i c ap r in i che sono le 
specie an imal i , che p r i n c i p a l m e n t e d a n n o 
luogo al la p r a t i c a del la m o n t i c a z i o n e . 

« O r a se si t i ene p r e s e n t e la v a s t i t à de l 
t e r r i t o r i o laz ia le ' e d il r i l evan t i s s imo n u -
mero di capi d e p a s c e n t i ne l l 'Agro , b i sogna 
c o n v e n i r e che le condiz ioni s an i t a r i e del 
b e s t i a m e , sono t a l i da non g ius t i f i ca re al-
cun a l l a r m e e t a n t o meno l ' a p p l i c a z i o n e di 
mi su re eccezional i d i r e t t e a p r e v e n i r e la 
d i f fus ione d e l l ' a f t a ep izoo t ica d u r a n t e la 
mon t i caz ione . 

« Lo s p o s t a m e n t o del b e s t i a m e verso le 
r eg ion i m o n t u o s e spec i a lmen te d e l l ' A b r u z z o 
h a luogo da t e m p i i m m e m o r a b i l i ed è u n a 
necess i t à impresc ind ib i l e , po iché genera l -
m e n t e , t r a sco r so il 24 g iugno n o n è p i ù p o s -
r ib i le t r a t t e n e r e gli ov in i nel la c a m p a g n a 
r o m a n a , v e n e n d o a d essi a m a n c a r e il pa-
scolo e l ' a c q u a . 

« L a P r e f e t t u r a di E o m a , per discipli-
n a r e t a l e m o v i m e n t o del bes t iame, ed allo 
scopo di p r e v e n i r e la d i f fus ione di m a l a t t i e 
i n f e t t i v e - c o n t a g i o s e , ha d i spos to che la p a r -
t e n z a de i greggi san i d e b b a e f f e t t u a r s i pr i-
m a del 24 g iugno e seguendo le n o r m e or-
d i n a r i e di pol iz ia v e t e r i n a r i a per t a l e mo-
v i m e n t o . 

« L e m a n d r i e i n f e t t e , invece , si f a n n o 
p a r t i r e dopo a v v e n u t a la t r a n s u m a n z a d i 
t u t t o il b e s t i ame sano , s c o r t a t e da cert if i-
c a t i d i or igine che l ' a u t o r i t à c o m u n a l e ri-
lascia agli i n t e re s sa t i agl i e f f e t t i de l l ' a r t i -
colo 33 d e l l ' o r d i n a n z a di pol iz ia v e t e r i n a r i a 
3 m a r z o 1904.. È da osse rvare che per o t t e -
n e r e t a l e ce r t i f i c a to il p r o p r i e t a r i o d e v e 
d i m o s t r a r e di d i s p o r r e ne l c o m u n e di de-
s t inaz ione di un pascolo i so la to e suff ic iente 
al numero dei p r o p r i a n i m a l i . D e v e ino l t re 
i n d i c a r e la v i a di t r a n s i t o dal c o m u n e di 
p a r t e n z a a quello di d e s t i n a z i o n e . I co-
mun i , p e r i qua l i le m a n d r i e i n f e t t e t r a n -
s i t ano , sono a v v e r t i t i t e l e g r a f i c a m e n t e per 
p o t e r p r e n d e r e in t e m p o t u t t e le m i s u r e 
o n d e ev i t a r e che le m a n d r i e di t r a n s i t o ab-
b i a n o c o n t a t t o con gli a n i m a l i del luogo . 
Ques t e d isposiz ioni sono i m p o s t e da u n a 
specia le o r d i n a n z a del p r e f e t t o di R o m a 
(24 ap r i l e 1911, n . 21775) e dal r e g o l a m e n t o 

pol izia v e t e r i n a r i a del la p r o v i n c i a di Ro-
m a ( a r t i co lo 53 e s eguen t i ) . 

« I n a l t r e occas ioni f u r o n o in p r o p o s i t o 
i n v o c a t e mi su re s t r a o r d i n a r i e , t r a cui que l l a 
di s t ab i l i r e un servizio di v ig i l anza ne i con-
fini de l la p r o v i n c i a di R o m a , per p r o v v e -
de re a l l a profi lassi del le m a l a t t i e i n f e t t i v e -

con tag iose , d u r a n t e la m o n t i c a z i o n e degl i 
ov in i e . capr in i . P e r ò è da c o n s i d e r a r e che 
t a l i mi su re , o l t r e che essere di scarsa effi-
cacia , n o n essendo possibi le f a r t o r n a r e 
i nd i e t ro i greggi e v e n t u a l m e n t e m a l a t i che 
s a r e b b e r o d e s t i n a t i a s icura m o r t e , r i m a -
n e n d o ne l l 'Agro r o m a n o , v e r r e b b e r o a di-
scostars i n o n poco, n o n solo da l le n o r m e 
d e l l ' o r d i n a n z a di po l iz ia v e t e r i n a r i a in vi-
gore, m a a n c h e da que l le a l t r e n o r m e ec-
cezional i sugge r i t e d a l Min i s t e ro ed appl i -
c a t e da t u t t e le a l t r e P r o v i n c i e pe r com-
b a t t e r e le epizoozie . 

« È da aggiungers i , che l ' a p p l i c a z i o n e di 
q u e s t e mi su re eccez iona l i , r i u s c i r e b b e ec-
cessiva e di n o n l ieve os taco lo a q u e s t a 
t r a d i z i o n a l e p r a t i c a d e l l ' a l l e v a m e n t o degli 
ov in i , senza c o n t a r e che assai d i f f i c i lmente 
si p o t r e b b e p r o v v e d e r e al n u m e r o s o per -
sona le t e cn i co e di v i g i l a n z a a l l ' u o p o oc-
c o r r e n t e . 

« I l Consiglio p r o v i n c i a l e s a n i t a r i o di 
R o m a , al lo scopo di f a c i l i t a r e il t r a s p o r t o 
degl i ov in i pe r f e r r o v i a o per r e n d e r e così 
m e n o per icoloso il m o v i m e n t o dei g regg i 
ne i r i g u a r d i de l la d i f fus ione del le m a l a t t i e 
i n f e t t i v e , emise un v o t o a f f inchè le t a r i f f e 
501 e 301 delle f e r r o v i e dello S t a t o fosse ro 
estese a n c h e pe l t r a s p o r t o degl i ov in i e sui 
t r o n c h i R o m a - C i v i t a v e c c h i a e R o m a - S u l -
m o n a . L a D i r ez ione g e n e r a l e del le f e r r o v i e 
a s s i c u r a v a il 26 m a r z o u l t i m o scorso che i. 
d e s i d e r a t a del Consiglio s a n i t a r i o s a r e b b e r o 
s t a t i s o t t o p o s t i a l l ' e s a m e del la Commis -
sione del le t a r i f f e ed ora s e m b r a che la do-
m a n d a sia s t a t a f a v o r e v o l m e n t e acco l t a 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m p e t e n t e . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F A L C I O N I ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e so t tosegre -
t a r i o di S t a t o , per l ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a 
e c o m m e r c i o a n n u n c i a di a v e r d a t o r ispo -
s ta s c r i t t a a l la i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a 
d a l l ' o n o r e v o l e d e p u t a t o B e t t ò l o per cono-
scere i suoi p ropos i t i d i r e t t i a d a r e u n mi-
gliore a s s e t t o ed u n a più s icura v i t a alle 
C a m e r e di commerc io i t a l i a n e a l l ' e s t e ro . 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « L e a t t r i b u z i o n i 
del Minis te ro di a g r i c o l t u r a r i s p e t t o alle 
C a m e r e di c o m m e r c i o i t a l i ane a l l ' e s te ro , le 
qua l i sono i s t i tuz ion i l ibere so r te per ini-
z i a t i va dei nos t r i c o m m e r c i a n t i a l l ' e s te ro , 
si sono l i m i t a t e , fin qui , a l l ' a p p r o v a z i o n e 
dei r i s p e t t i v i b i l anc i a n n u a l i ed a l l ' e same 
ed al la e v e n t u a l e a t t u a z i o n e di t u t t e que l l e 
in iz ia t ive e p r o p o s t e che esse v a n n o f a c e n d o 
per i l l u m i n a r e il G o v e r n o su q u a n t o occorri; 
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di fare per promuovere le nostre esporta-
zioni sui mercati forestieri e, in genere, per 
tutelare i nostri interessi economici nei 
vari S ta t i in cui furono istituite. 

« Questi istituti che, come si è detto, ri 
vestono il carattere di sodalizi liberi elet-
tivi, aventi esistenza propria e che sono 
posti sotto la protezione delle autori tà 
diplomatiche e consolari al pari di altre 
associazioni coloniali, traggono i mezzi di 
sussistenza dai contributi dei soci e dai 
sussidi che il Ministero accorda ad ossi an-
nualmente in misura diversa, a seconda 
delle somme che il Parlamento vota di anno 
in anno per tale oggetto, e a seconda del-
l ' importanza e dell 'att ività svolta nell 'anno 
da ciascuna Camera. 

« Col fiorire delle nostre colonie il nu-
mero delle Camere di commercio italiane 
andò sensibilmente aumentando, anche per 
interessamento del Ministero il quale, in se-" 
guito alle esperienze fat te , rico obbe l 'uti-
lità di avere all'estero rappresentanze de-
gli interessi commerciali l 'opera d ; l le quali 
servisse di sussidio efficace e dì comple-
mento a quella dei Regi consoli. 

« L ' importanza sempre maggiore che an-
dava così assumendo questi Ist i tut i , per-
suase il Ministero della opportunità di dare 
ad essi un assetto più stabile e una mag-, 
giore larghezza di mezzi, perchè il loro fun-
zionamento si rendesse più efficace in rap-
porto alle moderne vedute, e ai mutamenti 
avvenuti nelle grandi vie commerciali, al-
l 'accresciuta potenzialità del nostro Paese 
ed i mutat i criteri dell 'emigrazione. 

« Con questo intendimento, e per asse-
condare anche i voti manifestati dai rap-
presentanti delle Camere di commercio al-
l'estero nel Congresso di Parigi del 19 l l e 
nel successivo di Bruxelles dell 'ottobre 1912, 
il ministro nominò una Commissione, della 
quale fecero parte anche autorevoli rap-
presentanti del commarcio e dell ' industria, 
con l ' incarico specifico di studiare e pro-
porre una riforma degli I s t i tut i di rappre-
senta ize commeiciali all 'estero e di dettare 
i relativi regolamenti. 

« La detta Commissione dopo maturi 
studi formulò le sue conclusioni e proposte, 
le quali per varie cause indipendenti gialla 
volontà del Ministero non hanno fin qui 
potuto essere concretate in una proposta 
di legge da sottoporsi all 'approvazione del 
Parlamento. Ma ormai il seme è gettato, 
ed è quindi sperabile che, in un breve av-
venire, Governo e Parlamento trovino il 
modo di provvedere efficacemente e alla 

vita e allo sviluppo delle nostre benemerite 
Rappresentanze commerciali all 'estero. 

« II sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S t a t o per il tesoro annunzia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione 
presentata dal deputato Campanozzi « per 
conoscere se il Governo intenda proporre 
alla Camera la modificazione della legge 
30 giugno 1908, nel senso di autorizzare la 
Cassa depositi e prestiti ad assumere il ser-
vizio delle cessioni, per sottrarre gl'impie-
gati al l 'at tuale speculazione usuraia ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Governo ha 
preso nel più benevolo esame le richieste 
degli impiegati ed operai dirette ad otte-
nere che la Cassa depositi e prestiti sia au-
tor izzata a stipulare mutui su cessioni di 
quinto di stipendi e di mercedi. 

« Sono ora in corso di studio le proposte 
per riformare le leggi vigenti in feiateria 
di cessioni 30 giugni 1909, n. 335, e 13 lu-
glio 1910, n. 444, e per attuare nel modo 
più utile e ragionevole le aspirazioni delle 
classi degli impiegati e salariati . 

« Trattandosi però di questioni assai dif-
fìcili e complesse, non sarà possibile che il 
disegno di legge, all'uopo occorrente, possa 
essere presentato al Parlamento prima delle 
vacanze. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A V I A » . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per le finanze annuncia di aver 
dato risposta scritta alla interrogazione pre-
sentata dai deputati Yalvassori-Peroni e Tu-
rati « per conoscere se, in attesa di prov-
vedimenti legislativi che eliminino l'obbligo 
assoluto della gestione personale per i ri-
venditori di generi di privativa, non si creda 
opportuno di emanare pel momento una 
circolare benevolmente interpretativa del-
l 'articolo 25 della legge 12 luglio 1908 ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « In merito alla 
| interrogazione presentata dai deputati Val-

vassori-Peroni e Turat i sull'applicazione 
dell 'articolo 25 della legge 12 luglio 1908, 
si partecipa che una circolare siffatta il 
Ministèro l 'ha già emanata ed è quella in 
data 6 dicembre 1911, n. 24619. 

« Con detta circolare fu chiari ta la fina-
lità dell ' istituto della rappresentanza, e si 
dettarono alle intendenze le norme per una 
applicazione equitat iva e benevola del ci-
t a t o articolo .della legge. 
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« Dare ora all 'articolo medesimo una in-
terpretazione più benevola e larga di quella 
che si è data con la circolare in esame non 
è possibile, perchè il concetto de^Jla dispo-
sizione legislativa verrebbe ad essere sna-
turato, il che esorbita dalle attribuzioni del 
Ministero. Oltre a ciò, si lederebbero gli 
interessi dell 'Amministrazione; poiché l 'ob-
bligo della gestione in determinati casi è 
un freno al dilagare incalzante di illecite 
speculazioni che, mediante le cessioni, si 
compiono per le rivendite; le quali ces-
sioni pur essendo tassativamente vistate 
dalla legge, si pattuiscono quotidianamente 
e si propongono mediante inserzioni ano-
nime, a pagamento, nei giornali quoti-
diani. 

A I Ì J intento, pertanto, di evitare i danni 
che apportano al monopolio ed al retto fun-
zionamento del servizio, persone animate 
dalla sola idea del lucro, il Ministero, re-
stando nei limiti della legalità, ha creduto 
e crede tut tora che il mezzo più adatto per 
reprimere tali abusi e speculazioni sia quello 
di accordare la rappresentanza solo nei casi 
in cui la legge la permette , e di negarla, 
senza pietose condiscendenze, in quei casi 
in cui l 'obbligo della gestione personale è 
assoluto ed inderogabile. 

« II sottosegretario di Stato 
« C I M A T I » . 

Domande dì autorizzazione a procedere . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe la votazione segreta di alcuni di-
segni di legge. » 

Credo però opportuno che si proceda pri-
ma alla discussione su tre domande di auto-
rizzazione a, procedere che sono inscritte 
nell 'ordine del giorno. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

La prima domanda di autorizzazione a 
procedere e contro il deputato Tarn boriilo, 
per contravvenzione agli articoli 159 e 400 
del Codice della marina mercantile e 802-
808 del relativo regolamento. 

L a Commissione con voto unanime pro-
pone di concedere la chiesta autorizzazione 
a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
parti to questa proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Segue un'altra domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro lo stesso 
deputato Tamborino, per contravvenzione 

agli articoli 0 e 7, comma terzo, della legge 
sugli infortuni sul lavoro. 

La Commissione con voto unanime pro-
pone alla Camera di concedere la chiesta 
autorizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questa proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Segue una domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Di 
Saluzzo pel reato previsto dall 'articolo 210 
del Codice penale (Rifiuto di deporre come 
testimoue innanzi al Tribunale). 

La Commissione unanime propone alla 
Camera di non concedere la chiesta auto-
rizzazione a procedere. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a 
partito questa proposta delia Commissione. 

» (È approvata). 

Votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge: 
Disposizioni per il risanamento della 

c i t tà di Napoli (1447); 
Costituzione del comune di Pagliara 

(1413) ; 
Conversione in legge del Regio decreto 

27 gennaio 1913, n. 14, portante modifica-
zioni alla cinta ed alla tariffa daziaria del 
comune di Napoli (1404) ; 

Rendiconto consuntivo della Colonia 
Er i t rea per l'esercizio finanziario 1908-909 
(1133); 

Proseguimento della ferrovia Er i t rea 
da Cheren ad Agordat, lavori portuali a 
Massaua ed altre opere pubbliche (1379); 

Assestamento del bilancio di previsione 
della Colonia Er i t rea per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (1408); 

Assestamento del bilàncio di previ-
sione della Colonia della Somalia I ta l iana 
per l'esercizio finanziario 1912-13 (1409) ; 

S t a t i di previsione del l 'entrata e della 
spesa della Colonia Er i t rea per l'esercizio 
finanziario 1913-14 (1410). 

Si faccia la chiama. 
DA COMO, segretario, fa la chiama 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni, 
di legge : -
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Disposizioni per il risanamento della 
città di Napoli (1447): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 211 
Voti contrari . . . 16 

(La Camera approva). 
Costituzione del comune di Pagliara 

(1413): 
Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 200 
Voti contrari . . . 27 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
27 gennaio 1913, n. 14, portante modifica-
zioni alla cinta ed alla tariffa daziaria del 
comune di Napoli (1404): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . 19 

(La Camera approva). 
Rendiconto consuntivo della Colonia 

Eritrea per l'esercizio finanziario 1908-909 
1133): 

Presenti e votanti . . .227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 207 
Voti contrari . . . 20 

(La Camera approva). 
Proseguimento della ferrovia Eritrea 

da Cheren ad Agordat; lavori portuali a 
Massaua ed altre opere pubbliche (1379). 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli , . . 207 
Voti contrari . . . . 20 

(La Camera approva). 
Assestamento del bilancio di previsione 

della Colonia Eritrea per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (1408): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . , 205 
Voti contrari . . . 22 

(La Camera approca). 

Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia della Somalia Italiana 
per l'esercizio finanziario 1912-13 (1409): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza . . . . . .114 

Voti favorevoli . . 209 
Voti contrari . . . 18 

(La Cambra approva,)i 

Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1913-14 (1410): 

Presenti e votanti . . . 227 
Maggioranza 114 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . .19 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Agnesi — 
A guglia — Aliberti — Amato Stanislao — 
Ancona — Angiolini — Angiulli — Arlotta 
— Astengo. 

Bacclielli — Baldi — Baslini — Bat ta -
glieri — Beltrami — Benaglio — Berenga 
— Bergamasco — Bertarelli — Berti — 
Bertolini — Bettolo — Bettoni — Bianchini 
— Bignami — Bizzozero — Bocconi — 
Boitani — Bonicelli — Boselli — Bouvier 
— Brizzolesi — Buonvino. 

Cabrini — Cacciapuoti — Calissano — 
Cailaini — Calieri — Camera — Campi — 
Canevari — Cannavina — Capaldo — Cap-
pelli — Caputi — Carcano — Calcassi — 
Cardani — Carugati — Caso — Cassuto — 
Ceci — Celesia — Celli — Chiaraviglio — 
Ciacci Gaspare — Cicarelli — Ciccarone — 
Cimati — Cimorelli — Cirmeni — Cocco-
Ortu — Colonna di Cesarò — Congiu — 
Coris — Cosentini — Cottafavi — Cotugno 
— Credaro. 

Da Como — Danieli — De Amicis — De 
Bellis — Degli Occhi — Del Balzo — Della 
Pietra — D^ Nava Giuseppe — De Nicola 
— Dentice — De Seta — Di Marzo — Di 
Palma — Di Eovasenda — Di Stefano. 

Fabri — Facta — Faelli — Falcioni — 
Falletti — Faustini — Ferraris Carlo — 
Ferrerò — Ferri Giacomo — Fraccacreta — 
Francica-Nava — Frugoni — Fulci — Fur-
nari — Fusinato. 

Gallenga — Galli — Gallina Giacinto — 
Gallini Carlo — Gallo — Gargiulo — Ga-
zelli — Giaccone — Giacobone — Ginori-
Conti — Giolitti — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Giulietti — Giusso — 
Grosso-Campana — Guglielmi — Guidone. 

Hierschel. 
Joele. 
Landucci — Larizza — Lembo — Leo-

nardi — Leone — Libertini Gesualdo — Li-
bertini Pasquale — Longinotti — Lucchini 
— Luciani — Lucifero — Luzzatto Arturo. 

Magliano — Magni — Mancini Ettore — 
Mango — Manna — Marangoni — Marga ria 
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— Marzotto — Masoni — Meda — Men-
4 daia — Messedaglia — Mezzanotte — Mi-

rabelli Ernesto — Mirabelli Rober to — Mo-
dica — Molina — Montant i — Montemart ini 
— Montresor — Montù — Morando — Mor-
pnrgo — Moschini. 

Nava Cesare — i f ava Ottorino — Nic-
colini Giorgio — Mccolini Pietro — Nun-
ziante. 

Odorico — Orlando Salvatore — Orsi — 
Ot tav i . 

Pacet t i — Pala — Pansini — Paparo — 
Patr iz i — Pavia — Pellegrino — Pescett i 
— Pia t t i — Pie t raval le — Podestà — Porzio 
— Pozzo Marco. 

Qneirolo. 
Eaggio — Ba t tone — Rava — Rebau-

dengo — Bellini —/Ricci Paolo — Riccio 
Vincenzo — Rienzi — Roman in - Jacn r — 
Romeo — Ronche t t i — Rondani — Rosadi 
— Rossi Eugenio — Rossi Gaetano — Rossi 
Luigi — Roth — Rubini . 

Salvia — Samoggia — Saujus t — San-
tamar ia — Santol iquido — Scalori — Seano 
— Scellingo — Schanzer — Sighieri — So-
lidati-Tiburzi — Sonnino — Soulier — Spi-
rito Beniamino — Stoppa to — Suardi . 

Tassara — Tedesco— Teodori — Tovini 
— Trapanese — Treves — Turco. 

Valenzani — Valeri — Valle Gregorio — 
Veroni —Vicin i — Visocchi. 

Sono in congedo : • 
Abozzi — Albasini — Alessio Giulio. 
Baccelli Guido — Baragiola — Barzilai. 
Calvi — Cameroni — Candiani — Cartia 

— Casalini Giulio — Castoldi — Ciappi An-
selmo — Cornaggia — Corniani. 

D'Ali — De Cesare — Deìl 'Arenella — 
De Michele-Ferrantelìi — De Tilla — De Viti 
de Marco — Di Robilant — Di Sant 'Ono-
frio — Di Trabìa. 

Marazzi — Masi — Modestino. 
Nuvoloni. 
Raineri - - Rampoldi — Rizza. 
Spetrino. 
Teso. 
Wollemborg. 

Sono ammalati : 
Alessio Giovanni. 
Carmine — Ciccotti — Confìenti — Croce. 
Daneo. 
Gat torno — Graziadei — Guicciardini. 
Negrot to . 

• Paniè — Pini. 
Salandra — Toscano, 

Assenti per ufficio pubblico : 
Buonini. 
Chjmirri. 

Presentazione di una rekuione . 
P R E S I D E N T E . L' onorevole, ministro 

delle colonie ha facoltà di presentare una 
relazione. 

B E R T O L I N I , ministro delle colonie. Mi 
onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sulla Colonia Er i t rea del Regio com-
missario civile straordinario onorevole Fer-
dinando Martini, per gli esercizi 1902-907. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distr ibuita. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Discussione dei disegno di l e g g e : Apertura di un credito straordinario per sostenere fino al 3 1 dicembre 1 9 1 3 le spese dipendenti dal-l'occupazione della Tripolit;inia e della Cire-naica. Facoltà di aumentare, per una somma non superiore a cesilo milioni di lire, l'emis-sione di buoni del Tesoro ordinari durante l 'e -sercizio 1 9 1 H i 
P R E S I D E N T E . L ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: « Aper tura di un credito straordinario 
per sostenere fino al 31 dicembre 1913 le 
spese dipendenti dall 'occupazione della Tri-
politania e della Cirenaica. Facol tà di au-
mentare , per una somma non superiore a 
cento milioni di lire, l'emissione di buoni 
del ' Tesoro ordinari duran te 1' esercizio 
1913-14 ». (1397) 

Come la Camera ricorda, ieri fu respinta 
la proposta sospensiva su questo disegno 
di legge. Dichiaro.perciò aper ta la discus-
sione generale. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi, vorrei pre-

gare la Camera che, almeno in questo ul-
timo giorno forse di nostro sodalizio, mi 
volesse usare non §olo quella tolleranza, 
che qualche volta non si usa anche da que-
sta par te della Camera,.. . (Si ride). 

Una voce. Siamo sulla via delle confes-
sioni ! 

TURATI . ...dove però si ha almeno l 'a t -
t enuan te che protegge t u t t e le reazioni 
delle minorante; ma che inoltre, e di que-
sto pregherei in part icolare l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio, si consentisse, almeno 
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\ oggi, clie le parole che qui si dicono, le 
tesi che qui si sostengono, conservino il 
loro valore secondo la normale accezione 
dr i vocaboli e secondo le intenzioni di chi 
le profferisce e le sostiene, ¡e non siano vio-
l en t emen te t r a d o t t e in tesi ed in te rmini 
comple t amen te diversi, come avv iene qual-
che vol ta , e come avvenne , per esempio, 
nella seduta di ieri. 

Ie r i avvennero , i n fa t t i , cose a b b a s t a n z a 
inverosimili , i fon mi indugio sui minori in-
cidenti , come quando , perchè uno di noi, 
mol to sav iamente , esor tava il pres idente 
del Consiglio a guardars i da l l ' abusa re an-
che del valore dell 'eserci to, gli si r impro-
verò, in tono di g r ande indignazione, di 
con tes ta re cotesto valore e di far opera di 
ca t t ivo i ta l iano ! Sorvolo a questo e ad al-
tri minor i inc ident i ; a l ludo al significato, 
che si t rovò convenien te di a t t r i bu i r e al-
l ' a t t egg i amen to di ques ta pa r t e della Came-
ra, e cioè alla p ropos ta sospensiva dell 'ono-
revole Treves e dei suoi amici, significato 
che, a maggior ragione, colla stessa logica, si 
p o t r e b b e a t t r i b u i r e alla proposta , ch'io ora 
faccio, di respingere, per ragioni di mer i to , 
il disegno di legge. 

I n sostanza, 1' onorevole Giolitti , con 
quella vera niente giovanile agilità e abi l i tà 
polemica che lo dist ingue. . . {Commenti) Eli! 
si ; mi sovvengono alla memoria numeros i 
esempì di eo tes ta meravigl iosa agil i tà ed 
abil i tà, per cui, in parecchie discussioni, 
avvenne persino che le pa r t i f r a noi si in-
vertissero e l 'onorevole Giol i t t i sembrasse di-
ven ta re a un t r a t t o il difensore della mia 
tes i contro di E p e . . . {Si ride). 

Ed ieri, dopo i discorsi degli amici Tre-
ves e Comandmi , l 'onorevole pres idente del 
Consiglio, t r a scu rando t u t t i gli a r g o m e n t i 
concre t i svolti dagli oratori , dichiarò bra-
v a m e n t e che la quest ione, posta innanzi 
alla Camera e al paese, ' sustanzialmente era 
f r a coloro che volevano r imanere in Libia 
ed andare avan t i , e coloro che, come l 'o-
norevole Treves e i suoi amici, volevano ve-
nir via ! 

Orbene, onorevoli colleghi, la cosa sta 
in t u t t ' a l t r i termini; e t a n t o più t rovo sin-
golare che l 'onorevole presidente del Con-
siglio si decidesse a una t r aduz ione così li-
bera e così t emerar ia , ment re neppure esi-
s tevano mot iv i di oppor tun i t à t a t t i c a che 
in qualche modo potessero giustificarne l 'au-
dacia. 

Io lo avrei capi to , se l 'onorevole Gio-
l i t t i avesse po tu to concepire ragionevol-
m e n t e il t imore di r imanere in minoranza; 

ma, sopra un t ema e, s o p r a t t u t t o , in un 
qua r to d 'o ra , in cui sarebbe pazzesco du-
b i ta re della fedel tà della fedelissima sua 
maggioranza , a che pro fa re del l ' a r te per 

• l ' a r t e sofisticando il na tu ra l e e ovvio si-
gnif icato del nostro pensiero? In vista di 
quale r i su l ta to % 

I! r i sul ta to fu e non po teva e sere che 
questo: sulla nost ra proposta , così... i n t e r -
p r e t a t a , si o t tennero 20 soli voti a favore e 
283 vo t i contrar i . 

Ma, o signori, queste cifre sono fa l c e , 
semplicemente false. È come se si giocasse 
colle c a r t e segnate. E allora, che valore» 
conserva la votazione ? Dico che coteste 
cifre sono false, perchè è mora lmen te e in-
t u i t i v a m e n t e impossibile che, sopra una 
questione così complessa, come quella che 
è p r o s p e t t a t a dal disegno di legge, t a n t o 
più dopo la enorme estensione che le de-
rivò dal discorso-programma del ministro 
delle colonie, per cui, oltre a^le quest ioni 
finanziarie sca tu ren t i dal proget to , venne 
posta sul t a p p e t o t u t t a l ' az ione pol i t ica, 
mili tare, coloniale del Governo in Libia, 
passata , presente e f u t u r a ; è mora lmente e 
i n tu i t i vamen te impossibile, dico, che 283 
depu t a t i si t rovino a professare la mede-
sima idea e solo 20 ne abbiano una diversa . 
(Commenti). Un r i su l ta to così inverosi-
mile e così art if iciale denunzia l ' ev idente 
artificio polemico. 

La quest ione che è posta dal disegno di 
legge e dal discorso dell 'onorevole Ber to-
lini, e che noi abbia il o a g i t a t a e in tendiamo 
agi tare , è mol to diversa, L 'occupaz ione , 
almeno parziale , della Libia è un f a t t o com-
piuto, che oggi non t o rna in discussione. 
I l Governo in tende proseguirla in un da to 
modo, por t a r l a a sempre maggiori conse-

I guenze, e a t a l uopo ci chiede nuovi mezzi e 
ce li chiede nella forma precisa ed insolita 
ind ica ta dagli art icoli del disegno di legge. 
Questi mezzi, e in eotesta fo rma precisa, 
la Camera è essa disposta a concederli 1? 
Non vi sono a l t re forme, a l t re procedure 
più convenienti? È ta le e t a n t a la fiducia 
di noi t u t t i nel l 'azione coloniale del Go-
verno, e ci sentiamo noi, in ques t 'o ra non 
dirò della nost ra v i ta ,^ma p iu t t o s to della 
nos t ra morte , t a n t a au to r i t à , da po te re one-
s t amen te delegare al Governo, in mater ia 
così del icata, e in misura così ampia , i po-
t e r i che sfuggono a noi, e che siamo in pro-
cinto di rassegnare al nuovo corpo eletto-
rale? da po te re firmare la cambiale in bianco, 
pagabi le a vista e senza determinazione di 
cifra, che ci gi richiede? I l p rogramma, che 
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'onorevole BertoWni improvvisamente ci ha 
esposto ieri, ci sodisfa in ogni sua parte? 

Or è appena qualche giorno, io svolgevo 
innanzi alla Camera, per conto del gruppo 
socialista, una di quelle interpellanze al 
Governo sulla disoccupazione, nelle quali _ 
avevamo dovuto convert i re una mozione, 
che investiva t u t t a quan ta la politica del 
Governo: politica di lavoro, politica mili-
t a r e e coloniale, ecc. 

L 'onorevole Giolitti , dimostrando, ancor 
una volta, la sua abil i tà par lamentare , cre-
de t te utile, per 1' occasione, concentrare 
t u t t o quan to il Governo in un solo Mini-
stero e in un solo ministro tecnico, quello 
dei lavori pubblici , assistito, come di ra-
gione, dal t i to lare del tesoro. Ma il t ema 
era tale che spezzava na tu ra lmen te le chio-
stre di un dicastero. Perciò io ebbi anche 
occasione di invocare , in quel giorno, che 
il Governo si decidesse a sciorinare alla Ca-
mera il suo programma coloniale, affinchè 
t u t t e le spese mili tari e in par t icolare l'im-
piego di quei c inquanta milioni, accordat i 
fuori bilancio o senza bilancio all 'onorevole 
Bertol ini per i lavori in Libia, comincias-
sero a t rovare un vero e proprio controllo, 
non sol tanto contabile, da pa r t e del Pa r -
lamento . 

Ma, dico il vero, cotesto p rogramma co-
loniale non pensavo che dovesse nè che 
potesse venirci esposto, proprio alla vigilia^ 
del giorno, che i fa t i hanno prescri t to alla 
nostra separazione. Invero cotesto program-
ma-sorpresa, come bene lo definì l 'onorevole 
Treves, o ci a r r iva t roppo presto o t roppo 
tardi : t roppo presto per la Camera fu tu ra , 
non ancora evocata ; t roppo ta rd i per que-
sta Camera, che ha un piede nella fossa. Un 
programma in t a n t o ha un valore, in quan to 
possa essere esaminato e discusso. Ora, per 
quan ta sia g rande la mia fede nella vostra ; 

bontà , essa non giunge a ta l segno di in-
genui tà da fa rmi credere, che se io, od al-
tr i , avendo medi ta to il discorso pronuncia to 
ieri dal ministro delle colonie, pensassimo 
di discuterlo sul serio, con la scrupolosità 
e la larghezza che esso mer i ta e che la ma-
teria imporrebbe, ci sarebbe consenti to di 
farlo. 

È ben certo che, sol tanto se io tentassi 
di r ivolgere all' onorevole Bertolini una 
pa r te delle t a n t e domande che il suo di-
scorso mi ha suggerite, nè la Camera, che 
ha già p ron te le valigie pei t reni di questa 
sera, tol lererebbe la l i tania indiscreta delle 
mie curiosità, nè il Governo sarebbe dispo-

sto menomamente a sodisfarle. Si tr incere-
rebbe volentieri, suppongo, in quelle stesse 
ragioni misteriose, per le quali, ad esempio, 
sui doloroso ineidente.di E t t a n g i stimò pru-
dente scivolare. 

E allora, a che quel p rogramma, che 
non possiamo ne discutere, nè accogliere, 
nè r icusare? E come può esso i l luminare 
la nostra decisione intorno al disegno di 
legge ? 

In sostanza non si t r a t t a anche qui che: 
di una abilità pa r l amenta re . Ma il Governo, 
decisamente, vuole t roppe cose. Il discorso 
del l 'onorevole Bertolini intende unicamente 
parare l 'obiezione, che si sentiva ne l l ' a r ia : 
« ci domanda te sempre nuove centinaia di 
milioni senza dirci come li impiegherete ». 
Ecco in fa t t i che alla fine il Governo si è 
sbo t tona to , ci ha da to qualche conto dei 
suoi a t t i , ci ha indicate, come meglio potè, 
le sue d i re t t ive . . . Senonchè, non essendo 
mater ia lmente possibile (su di ciò nessuno 
mi smentirà) discutere ora quegli a t t i e 
quelle diret t ive, l 'obiezione, oserei dire, non 
soltanto non è v in ta , ma risorge più formi-
dabile. Una cieca fiducia si può ancora com-
prendere fin che un programma, per ragioni 
diplomatiche, per supposte necessità mili tari 
0 politiche, res ta del t u t t o sconosciuto : è fi-
ducia nel Governo e negli uomini . Ma, una 
volta sollevato un lembo del velame che co-
priva il p rogramma, la fiducia cieca non è 
più ammissibile, dacché gir occhi han comin-
ciato a vedere ; e allora, per deliberare, è 
pregiudiziale necessaria che si possa discu-
tere e che si discuta di f a t t o ! 

JSTè questa è la sola contradizione insupe-
rabile in cui il Ministero ha messo sè mede-
simo e la Camera, e per cui la nostra oppo-
sizione è giustificata. 

I l Governo, ho det to , vuole t roppe cose 
ad un tempo, e f ra loro t roppo incompati-
bili. Col disegno di legge che ci presenta, esso 
vuole in sostanza potersi valere dell 'arbitr io 
più i l l imitato e al tempo stesso godere t u t t i 
1 comodi di una prevent iva e i l l imitata lega-
lizzazione. Le due cose non camminano in-
sieme; la contradiz ione non lo consente. 

V'ha di p iù : il disegno di legge bussa a 
qua t t r in i , a molti qua t t r in i . Ogni r ichiesta 
eli qua t t r in i suppone un fabbisogno, preci-
sato, a lmeno appross imat ivamente . Questo 
fabbisogno noi chiediamo invano e al dise-
gno di legge e alla duplice sua relazione. 
"Poteva sopperirvi il d iscorso-programma. 
Ma, cosa ve ramen te singolare, neppure il 
discorso-programma, p]4r così vasto e mi-
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nuzioso, tenta rispondere a così onesto de-
siderio. Esso non contiene neppure una 
cifra... 

« Non lo può », mi sento osservare. Ep-
pure l ' impresa coloniale dura da oltre due 
anni. E se, tut tavia , non ancora può il Go-
verno determinare alcun fabbisogno, perchè 
allora chiede alle Camere, ancor meno infor-
mate ch'esso non sia, una sanatoria preven-
t iva? Ohe valore può questa avere, se è fon-
data sull ' ignoto, sull ' imprevedibile? 

Or io penso che, in questa Camera, di 
fronte a tutte coteste questioni, che dunque 
non han nulla a che vedere col dilemma 
artificiale e semplicista « o rimanere o venir 
v ia», vi siano e vi debbano essere parecchie 
correnti d'opinione. 

Vi sono quelli, che, come noi, non avreb-
bero voluto che si iniziasse l'impresa. Sono 
i più radicali degli oppositori, e costoro, 
poiché non riescirono a sventarla, cerche-
ranno per lo meno di contenerne l'espan-
sione nei confini più angusti. 

Vi sono altri, che avrebbero bensì con-
sentito all'impresa, a certe condizioni, ma' 
non ne approvarono nè il modo nè il mo-
mento, e votarono con noi contro il decreto 
di sovranità o di annessione, e saranno an-
ch'essi oppositori, sebbene forse più tempe-
rati di noi. 

Vi sono altri, infine, che approvarono 
l'impresa toto corde, ma non consentono nei 
particolari dell'azione del Governo, o poli-
tica, o diplomatica, o militare; o che almeno 
non approvano, per ragioni tecniche, i prov-
vedimenti finanziarli che oggi ci sono prò-, 
posti. E questa terza corrente, come ognuno 
intuisce, può suddividersi in numerosi ri-
gagnoli. 

Tut t i ricordiamo le riserve fat te un 
tempo dall 'Opposizione costituzionale, che, 
pur non reputando patriottico, agli inizii 
della guerra, versare del l 'acqua fredda sui 
necessari entusiasmi, si ripromise per altro 
di esporre, a tempo e luogo, tut to il suo 
pensiero, di sottomettere a una critica ri-
gorosa t u t t a l 'azione coloniale, diplomatica, 
militare del Governo. 

Ma ieri l 'onorevole Sonnino e i suoi amici 
rimasero completamente silenziosi; e l'ono-
revole Fera, interprete non so se di t u t t i 
o parte i radicali, da uno dei banchi di 
questo settore, diceva che anche i modi del-
l'impresa debbono lasciarci al completo ar-
bitrio del Governo; teoria non so quanto 
democratica, ma dalla quale, se non erro, 
deriverebbe quello stesso che noi, movendo 
da altre premesse, sosteniamo: faccia il Go-

[ verno ciò che deve; non chieda però al 
Parlamento sanatorie preventive. 

E allora, perchè fondere in una tutte 
queste varie correnti ? perchè costringere al 
silenzio tutt i i dissensi, pretendendo che ve 
ne sia uno solo, e qupllo che meglio con-
viene al Governo: fra quelli che, dalla Libia, 
vogliono venir via e quelli che vogliono re-
stare ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. È la sola divisione logica ! 
(Approvazioni). 

T U R A T I . Ma no, onorevole Giolitti ; si 
può benissimo aver preferito che in Libia 
non si andasse, e t u t t a v i a , una volta che il 
gran passo fu fatto, rassegnarsi all 'irrevoca-
bile, stimando che il restare sia ormai il 
minor male ; e questa, mi lasci soggiungere, 
è opinione assai diffusa fra i più autorevoli 
nostri colleghi. Inoltr i si può volervi re-
stare in parecchi modi diversi. (Commenti). 

Ieri, ad esempio, l 'onorevole Bissolati 
sosteneva... (Interruzioni — Commenti) IsTon 
mi pare di aver nominato il primo venuto ! 
L 'onorevole Bissolati ebbe persino l 'offerta 
di un portafoglio dall 'onorevole Giolitti ! 

Voci. Anche lei ! 
T U R A T I . L 'onorevole Bissolati, che fu 

contrario al decreto di sovranità, ieri di-
ceva : la mia opinione è che non si dovesse, 
per ora, andare piò in là della costa. (In-
terruzioni — C ommenti). 

Io non la discuto ; è una opinione. Ma 
egli dunque non è di coloro che vogliono 
venir via. 

Voci. È uno dei veliti ! È uno dei vostri ! 
T U R A T I . Anche stamane, un giornale 

romano, che vuoisi rappresenti il pensiero 
della parte radicale del Gabinetto, credeva 
di coglierci in contraddizione, ripetendoci 
il solito e trito luogo comune : « voi socia-
listi mancate di logica e di coraggio ; voi 
avreste l 'obbligo di domandare il ritiro im-
mediato delle truppe ». Riconosco che ciò 
farebbe comodo a quel giornale... 

Ma un'altra cosa esso diceva (consentite 
ch'io la accenni subito, per non dimenti-
care), la quale è molto più ragionevole, e 
sarebbe stata una delle tante domande che 
io pure avrei r ivolte al l 'onorevole Berto-
lini se il suo programma si potesse discu-
tere : « "E i signori capitalisti che cosa fan-
no ? » Perchè il Governo (osservava sempre 
quel giornale romano) ha fatto il suo do-
vere, lo ha fatto il Parlamento, lo hanno 
fatto mirabilmente l'esercito e l ' a r m a t a ; e 
ormai sarebbe tempo che cominciassero a 
farlo anche coloro che hanno i quattrini. . . 
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Voci all' Estrema Sinistra. Quelli se li 
tengono... 

TURATI . ...e invece dovrebbero impie-
garli. 

Quelli che hanno spinto, in fondo, l'im-
presa.... 

Voci. Non è vero ! 
T U E ATI. ...quelli, ad ogni modo, nel cui 

interesse principalmente tali imprese si 
fanno, domandano soltanto al Governo delle 
indennità di dieci o di quindici milioni, 
come si novella del Banco di Eoma, oppure 
si preparano ad arrischiare qualche cosa 
per mettere in valore la Colonia ? 

Perchè, onorevole Giolitti, benché ella 
un giorno abbia fatto le alte meraviglie 
udendo i socialisti pretendere che siano i 
capitalisti, e non lo Stato, a portare in Libia 
i capitali necessarii a trasformare quelle 
terre; noi, veda mo', persistiamo in questa 
opinione. Noi crediamo pochissimo al co-
lonialismo di Stato. Non tutto ciò che è 
statale, è ottimo; neppure pei socialisti. Il 
Palazzo di Giustizia di Eoma fu un'impre-
sa statale; eppure esso non incarna preci-
samente l'ideale di Carlo Marx...! Se co-
lonialismo ha da essere, se milioni e miliardi 
devono essere impegnati ed arrischiati, noi 
troveremmo più logico si chiedessero a co-
loro che 4i posseggono e che possono ca-
varne un profitto, anziché a,i contribuenti, 
ossia (col regime tributario di imposta pro-
gressiva alla rovescia che impera fra noi e 
ch' ella, onorevole Giolitti, denunziò tante 
volte) alla massa, già tanto spogliata, dei 
nullatenenti e dei lavoratori. E consentiteci 
di trovare alquanto strano che si rimpro-
veri a noi di non avere fiducia nell'avve-
nire della Libia, proprio dai partiti di quei 
capitalisti, i quali, col fatto, meglio che a 
parole, dimostrano di averne così poca per 
proprio conto...! Attendiamo dunque il 
buon esempio di un loro atto di fede po-
sitivo (la marcia reale non basta!): perchè, 
come disse anche l'onorevole Giolitti, se il 
popolo dà il proprio sangue, è giusto che 
almeno i quattrini li dia chi li ha... 

Ora, tutto il programma dell'onorevole 
Bertolini, così minuzioso per certi riguardi 
è così interessante, tanto che fu detto da 
parecchi che, se fosse stato accompagnato 
da proiezioni e da cinematografìe, sarebbe 
riuscito una conferenza piacevolissima (Ila-
rità), è completamente muto, non ha la più 
lontana traccia d'una previsione che il ca-
pitale italiano, o il capitale straniero (a me 
poco importa), si affaccino alla soglia della 

j nostra gloriosa conquista per valorizzarla 
! e per sfruttarla capitalisticamente. (Inter-

ruzioni). 
...È troppo presto? Ma come mai si può 

dire che è troppo presto per chiedere qual-
che sacrifìcio redditizio al calcitale, quando 
si trova che non è affatto troppo presto 
per spremere centinaia e centinaia di milioni 
al bilancio, ossia, per otto decimi almeno, 
ai consumi dei poveri, e altre centinaia di 
milioni addossarli, di sbieco, ai medesimi la-' 
voratori, per effetto di quelle allegre ope-
razioni che producono l'aggio sul denaro, 
la crisi nelle industrie, e acuiscono il caro 
dei viveri e la disoccupazione? Come, mai 
è troppo presto per offrire dividendi alla 
ricchezza, e non lo è per imporre maggiori 
tributi e dolori alla miseria ì Confesso che 
il discorso Bertolinùa questo proposito mi 
ha molto ma molto impressionato... 

Tanto più che, io debbo e voglio onestamen-
te riconoscerlo, l'onorevole Bertolini ha detto 
anche delle cose molto savie. Per combina-
zione, sono quelle, a un dipresso, che noi 
avevamo dette e scritte-ben due anni or 
sono e per le quali eravamo stati urlati qua 
dentro e presi a bastonate fuori di qui. 
Perchè l'impresa di Libia è stata l'effetto 
di un duplice gioco: da un lato l'azione del 
Governo, ma dall'altro il coro della stampa 
nazionalista... 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Dica : il coro di tutto il 
Paese ! 

TUBATI . Pur troppo il Paese andò die-
tro : e comincia d i poco a mordersi, per • 
questo, le mani; ma fu la stampa nazio-
nalista che diede il la, promettendo mari e 
monti e imbrogliando la pubblica opinione. 
Oggi, l'onorevole Bertolini ci confessa su 
per giù quello che noi dicevamo, e che, in-
sieme o prima di noi, ci aveva detto, per 
esempio, l'onorevole Caetani, sono, forse, 
due anni e mezzo, rispondendo in questa 
anche all'onorevole Di San Giuliano, che 
giurava per l'intangibile integrità dell'Im-
pero Ottomano... (Commenti). 

Non dico mica che i ministri siano te-
nuti a rispettare i giuramenti... 

Voci. Giuramenti da marinaro... 
TUBATI . In questo caso li avrebbe do-

vuti pronunciare l'onorevole Leonardi-Cat-
tolica... (Ilarità). E, coli'onorevole Caetani, 
l'onorevole Gaetano Mosca, e quanti altri 
avevano una appena mediocre conoscenza 
dei. problemi coloniali e dell'Africa, avevano 
ripetute allora le medesime cose. Soltanto, 
dal dirle prima al dirle poi, c'è questa dif-
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erenza non piccola : che, se il Governo 
avesse t e n u t o al lora questo stesso discorso, 
le b a n d e non suonavano , la gente non si 
en tus iasmava e l ' impresa . . . non si f a ceva ! 

« Pe r q u a n t o si p reveda vicino il com-
ple to assogge t tamento della Libia (diceva 
ieri l 'onorevole Ber to l in i ; e forse, vorrei 
ingannarmi , ma egli fu i m p r u d e n t e q u a n d o 
lo annunciò come un af fare di pochi mesi)... 
l ' è ra dei sacrifici non è ch iusa ; e inganne-
rebbe il Paese ehi desse l ' i l lusione che dal 
nuovo ordine di cose abbiano senza sforzi 
da sgorgare ricchezze ». E a m m o n i v a come 
non fosse da pensare per ora nè a convo-
gl iare in colonia la nos t ra 'emigrazione, nò 
a t r a r n e van tagg i mate r i a l i di nessun ge-
nere. Pe r ora non sa ranno che sempre nuov i 
sacrifici: ma « questi sforzi, soggiungeva, 
sono il l ievito che f o m e n t a il destino dei 
popol i . . .» 

I n a l t r i termini , per óra e per un pezzo, 
la conquis ta p o t r à servire a l l ' I t a l i a . . . come 
u n a sa lu ta re g innas t ica . So l t an to , noi pen-
savamo che della r u d e g innas t ica si po-
tesse, volendo, f a rne anche in casa nos t ra , 
dove av rebbe f r u t t a t o mol to di più. Se, 
per r i t empra rc i le forze, occorreva di a f f ron-
t a r e dei sacrifici (e b isognerebbe vedere 
i n t a n t o se coloro, cui i maggior i sacrifici 
sono impost i , siano propr io coloro che ne 
a v e v a n o bisogno per r i t empra r s i !), le mise-
rie in te rne de l l ' I t a l ia non vi pa re che of-
fr issero un campo sufficiente a t u t t i gli 
eroismi, a t u t t e le più nobil i ambiz ion i? 

Ma, per ch iudere alf ine questa paren tes i 
e t o r n a r e al di lemma del l 'onorevole Gioli t t i 
e del giornale radicale romano , che sarebbe 
f r a chi vuol res ta re in Libia e chi vuol 
veni r via, io dichiaro senza esi tanza che, se 
noi, pu r conservandoci recisi avversar i i del-
l ' impresa, non crediamo di p ropòrv i oggi di 
ven i r via. . . 

Voci al centro. Ne p rend iamo a t to . . . 
T U R A T I . . . .non perciò crediamo di m a n -

care di logica nè di cadere in a lcuna con-
t rad iz ione . E soggiungo subito: crede il 
Ministero, crede la Camera di d iscutere sul 
serio d e l l ' o p p o r t u n i t à di a b b a n d o n a r e la 
L ib ia? Ebbene , io sono pron to a discutere . . . 
E , per mio conto , dichiaro che vo te re i an-
che il r i t i ro delle t r u p p e col massimo entu-
siasmo. Perchè , se co l l ' andare laggiù N noi 
abbiamo f a t t o uno sproposi to enorme, le 
conseguenze del quale non sa ranno così 
pres to r ipa ra te , t u t t a v i a il non perseve-
r a r v i sa rebbe sempre e di g ran lunga u.n 
male minore . (Commenti — Rumori). Io cre-
do, sissignori, che solo facendo una pol i t ica * 

di raccogl imento economico, di lavoro, di 
r edenz ione del paese, di civil tà, solo a que-
sto p a t t o p o t r e m m o d iven ta re d a v v e r o una 
g r a n d e naz ione ; ment re , d isperdendo le 
nos t r e forze nella t emera r i a u top ia di inci-
vilire il deser to , un lusso che sarebbe ec-
cessivo per nazioni dieci vol te più r icche 
di noi, e ingol fandoci così ne l l ' in t r igo della 
g rande po ' i t ica in te rnaz iona le , 'con t u t t i i 
pericoli e i d ann i ch'essa t r a e dietro , noi 
non f a r emo che indebolirci e r i t a r d a r e la 
nos t ra evoluzione civile. (Commenti — Ru-
mori). Ma ques ta è la mia opinione per-
sonale, e di a l t r i parecchi ; non è cer to la 
vostra , nè ha possibili tà di d i v e n t a r e t a n t o 
pres to l 'opinione della maggioranza . E 
al lora a che prò discuterne ora? ISTè io 
riescirei a convincere voi, nè voi a conver -
t i re me. 

Or dunque , pur avendo e confessando 
a l t a m e n t e ques ta opinione, si può bene non 
incaponirs i a g r ida re il « v i a da l l 'Af r ica ! », 
per una ragione di senso comune e lementa re : 
perchè sent iamo che oggi sarebbe inut i le , 
che la cosa non è possibile, che forse non 
lo d iver rà neppure i ì avveni re , o, se lo di-
ver rà , lo d iver rà per e f fe t to di t a l i dolori e 
di ta l i delusioni , che noi non l ' augu r i amo 
al nos t ro Paese, e non augur iamo a noi 
stessi di aver ragione a t a l prezzo. E il 
dubb io è sempre possibile, se. una vo l t a 
commesso l ' e r rore di imbarca rc i in simile 
impresa, l ' a b b a n d o n a r l a del t u t t o (quando 
fosse possibile) non sa rebbe mora lmente 
anche più dannoso del pers is tervi . Ma la 
sola conseguenza logica del nos t ro pessi-
mismo non è di g r ida re s t u p i d a m e n t e il 
« via da l l 'A f r i ca ! », ma di adope ra rc i con 
ogni energia affinchè l ' e r ro re commesso sia 
con tenu to nei più r i s t r e t t i confini, aff inchè 
i dann i inevi tabi l i siano il più possibile a t -
t e n u a t i , affinchè siano ad essi c o n t r a p p o s t i 
i maggior i possibili compensi , mercè u n a po-
lit ica in t e rna , democra t i ca e p ro l e t a r i a , che 
serva di con t r appeso . . 

E perchè non si p o t r e b b e verif icare anche 
in Libia quello che a un dipresso si è veri-
ficato in E r i t r e a ? C'è, se r i f le t te te bene, un 
t a l quale paral lel ismo t r a i due casi. Anche 
in Er i t r ea , a d i spe t to del nos t ro « nè un 
uomo, nè un so ldo! », si andò con g r a n d e 
en tus iasmo e con smoda te speranze. . . 

Una voce. Senza mezzi ! 
T U E ATI . ... alle qual i succede t te ro le 

atroci delusioni che t u t t i r i co rdano ; in se-
gui to a l l e ,qua l i la ragione r iprese il d isopra 
e l ' impresa fu c o n t e n u t a in l imi ta t i con-
fini. 
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Non è s ta to l ' a b b a n d o n o della Colonia; 
ma è s t a t o l ' a b b a n d o n o della utopia* del 
colonialismo spavaldo, del l ' imperial ismo. In 
fondo , fu la poli t ica che noi sostenevamo 
quel la che ha t r i on fa to . Non è de t to che, 
mu'atis mutandis, e, augur iamolo , senza bi-
sogno delle terribil i lezioni- eli cose che su-
bimmo allora, qua lche cosa di simile non 
possa avveni re anche per l,a Libia . Allora, 
da l l 'E r i t r ea , si voleva l ' avanza t a in Abis-
sinia e la si t en tò , poi saggiamente si finì 
col r i nunz ia rv i ; oggi si vuole l ' a v a n z a t a 
neH' hinterland^ fino a t u t t o il Fezzan, e 
più oltre, fino al Tropico, fino al- Saha ra . 
(Rumori — Commenti animati). 

Xon è d e t t o che non vi si possa anche 
r inunciare o r ime t t e re t u t t o questo a t empi 
migliori. 

Una voce. È p roc lamata la sovranità! ' 
T U B A T I . La sovrani tà non è che un;* 

paro la . Se l 'Abissinia non avesse costi tui to 
u n o S ta to , per q u a n t o feudale e pr imit ivo, 
si sarebbe p o t u t o proclamarla anche sul-
Y A bissiuia. I decret i non mutano né la geo-
grafia, nè la storia, nè l 'economia. E non 
v*è decreto che valga a cost r ingere una na-
zione al d issanguamento di sè stessa. Ma, 
per ora, r ipet iamo, non è ques ta l<* que-
st ione che sta sul t a p p e t o . 

Oggi non si t r a t t a nè di anda re nè di 
to rna re indie t ro dal l 'Afr ica . . . 

Una voce. Ahi a h ! 
T U E A T I . ...si t r a t t a di sapere, dacché, 

bene o male, vi andammo, fin dove inten-
diamo di spingere' e f fe t t ivamente , quali e 

. q u a n t i mezz i in tend iamo impegnarv i , qual 'è 
insomma il vostro p r o g r a m m a laggiù ed in 
I t a l i a . Quan to al nos t ro , noi lo a b b i a m o 
p roc lamato e lo verremo proc lamando e 
i l lus t rando sempre meglio, anche d a v a n t i 
ai Comizii e let toral i , dei quali siamo alle 
soglie. Ed è p r o g r a m m a s o v r a t u t t o di po-
lit ica civile in ter iore , di lavori pubbl ic i in-
tensificati , di: scuole, di v i t a a buon mer-
cato, di r i forme profonde nei t r a t t a t i do-
ganali in senso an t ipro tez ionis ta , di legi-
slazione sociale, di assicurazioni di ogni 
so r t a ; di poli t ica, insomma, del lavoro e 
della c ivi l tà . 

A voi d imos t ra re eoi f a t t i come ed in 
qual modo essa possa conciliarsi colla vo-
s t ra . Del resto noi- siamo i vost r i eredi;, noi 
ina lber iamo, coi nostri , anche i p rogrammi 
che voi già p ropugnas te , che poi ave te ab-
b a n d o n a t i . 

Forsec-hè quella r i forma t r i bu ta r i a , in 
senso democra t ico , che fu già un cavallo 

di ba t t ag l i a del l 'onorevole Gioli t t i , av rebbe 
cessato di essere o p p o r t u n a , sol perchè i 
pesi fìnanziarii crescono in progressione sem-
pre più accelerata ? 
• Ma p u r t r o p p o la guer ra , p u r t r o p p o l 'u-

top ia della conquis ta , d is t raggono popolo 
e Governo da ogni a l t ra quest ione più grave. 
La scadenza dei t r a t t a t i doganali si avvi-
cina a gran passi. D o v e sono i l iberisti della 
borghesia ? Io mi gua rdo in torno e cerco 
invano , anche su questo set tore , i cam-
pioni che pur mi l i t avano nel pa r t i t o radi-
cale. Spe t t a d u n q u e ai socialisti raccogliere 
ed i m p u g n a r e anche questa band ie ra . 

S p e r a v a m o che i confl i t t i economici di 
classe si potessero, via via, disasprire mercè 
il g radua le progresso di una savia ed illu-
m i n a t a legislazione sociale, svi luppantes i di 
par i passo col fiorire del le indust r ie , con 
l 'agguerr i rs i ed educarsi delle masse ope-
raie . L ' imper ia l i smo guerraiolo, i r rompendo 
nella v i t a i t a l i ana , calpestò le nost re speran-
ze, r in forzando per converso le d o t t r i n e dei 
reaz ionar i da un la to , dei s indacalist i e rivo-
luzionari da l l ' a l t ro . Questa consta tazione, 
ine lu t t ab i l e quan to dolorosa, ci fu asc r i t t a a 
colpa, quasi a de l i t to di lesa pa t r i a . E p p u r e 
ogni giorno ne porge qualche t r is te confe rma . 
Non sarebbe da p a r t e vos t ra più savio, 
anziché t r a t t a r c i da moleste Cassandre e da 
gufi del malaugur io , porgere l 'orecchio con 
noi a quei segni p remon i to r i che vi veniamo 
segnalando*? 

IO presen ta i s tamane, insieme con al t r i 
' colleghi, u n a in ter rogazione al ministro del-
l ' i n t e rno sul nuovo sciopero generale, ieri 
p roc lamato a Milano a p ro tes t a contro u n a 
sentenza di quel Tr ibunale , che sembra rie-
vocare i più t r is t i periodi della s toria po-
litica i ta l iana del l 'ul t imo ventennio . 

B a d a t e : questi fenomeni di reazione e 
cont roreazione si r ichiamano a v i cenda : 
essi non sono che s 'ut orni. Sc iagura to quel 
Governo, che non sappia v a l u t a r n e 1' im-
p o r t a n z a ; dissennate quelle classi dir igenti 
che •at tendano a preoccuparsene qua nto il 
malessere sia t a lmen te cresciuto d a sfidare 
ogni profilassi di Governi e di leggi! Peroc-
ché questi fa t t i , sporadici in appa renza , si 
conne t tono a t u t t a la nuova poli t ica ita-
lìara. : senza il d i lagare della disoccupazione 
opera ia , senza la crisi indust r ia le , senza la 
con t raz ione del credito, senza la cares t ia 
del capi ta le p rodu t t ivo , gene ra t a dall 'assor-
b imento del denaro nei valor i di S ta to con-
sacrat i alle spese della guer ra , questi f a t t i 
non si spiegherebbero. 

Voei. Oh! oh! 



Parlamentari — 26938 — J'uiurrn -Id h^m/in* 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 * TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 1 3 

Luned ì scorso, svolgendo la mia inter-
pel lanza sulla disoccupazione", io vi par lavo 
di 40 mila disoccupat i nella sola Milano. 
Ebbene, quella cifra era o t t imis ta . Appresi 
oggi che, secondo i da t i , p robab i lmen te in-
complet i , del vost ro Ufficio del lavoro, a 
Milano i d isoccupat i sono invece 43 mila. 
E in provinc ia vi par la i di 20 mila ; sono 
più del doppio. E i più h a n n o anche u n a 
famigl ia , il che r a d d o p p i a queste cifre. E , 
per essi, disoccupazione significa f a m e . T u t t o 
ciò vi lascia indifferent i ? 

Ecco i mot iv i di ordine più generale, per 
i qual i noi vo t iamo contro la vos t ra poli-
tica; per i quali respingiamo questo disegno 
di legge, che ne è come l ' esponente e la 
sintesi. 

Ma non solo per cotesti mot ivi . Ve n ' h a 
a l t r i , più i m m e d i a t a m e n t e intrinseci al di-
segno di legge. Accennandol i , vengo pro-
prio al nocciolo della ques t ione e mi ac-
costo alla fine del mio discorso. 

Voterò contro il disegno di legge, anche 
perchè, lo confesso, non lo capisco. P e r 
quan to mi sforzi di in tender lo , di va lu ta r lo , 
non mi riesce. È ef fe t to di mia deficienza 
in t e l l e t t ua l e ? Sarei lieto se così fosse. 
Sgraz ia t amen te però mi rivolsi a parecchi 
colleghi, f r a coloro che sono più quo ta t i 
per la competenza finanziaria, e non mi 
riuscì di o t tenere gli schiar iment i che in-
vocavo. N e p p u r e dallo stesso minis t ro del 
tesoro ; certo egli si è r i se rva to di for-
nirli alla Camera ! 

F ino a questo m o m e n t o io non conosco 
neppure quale sia la cifra che ci apprest ia-
mo a vo ta re . Si r ipete lo stesso fenomeno 
di pochi giorni fa, qffando si discusse la 
legge sul rec lu tamento . 

Mi sanno dire, loro signori, di grazia, 
contro quan t i milioni, anzi cent inaia di 
milioni, io voterò^ q u a n d o m e t t e r ò la palla 
nera n e l l ' u r n a ? (Interruzioni) . 

Da uno a cento milioni? Molti più, ono-
revoli i n t e r r u t t o r i ! Se il Governo ci do-
m a n d a faco l tà di eme t t e r e cento nuovi mi-
lioni di soli buon i del tesoro, non lo fa cer-
t a m e n t e per non valersi poi di co tes ta fa-
coltà. . . 

E poi ci sono gli avanz i di bilancio, 
a l t r e parecchie diecine di milioni, che ven-
gono devolu t i senz' a l t ro alle spese della 
occupazione. E poi, col pr imo art icolo, si 
schiudé un credi to, X , senza limiti di c i f ra 
p r ede t e rmina t i , un credito s t raord inar ia -
m e n t e s t raordinar io ; e per esso, poiché si 
confessa che è impossibile prevedere la mi-
sura degli oneri cui si dovrà fa r f ron te , è 

ev idente che, dove quei nuov i ibuoni del 
tesoro e quegli avanzi non bastassero, si 
p r o v v e d e r e b b e poi con uno di quei t a n t i 
spedient i , che, per noi profani , sono, direi, 
vero a rabo . . . se l ' a r abo non dovesse con-
siderarsi oramai un d ia le t to nazionale . . . 

Una voce. Berbero . 
T U R A T I . IsTeanche berbero, poiché, l 'a-

ve t e udi to , anche i berber i s tanno per di-
ven ta re nostr i f ra te l l i . . . 

Una voce. Turco. 
T U R A T I . Sono insomma del l ' abraca-

dab ra ; sono della cabala . Perchè ormai la 
nos t ra finanza va d iven tando una cabala 
ogni giorno più. Solo t re o qua t t ro iniziat i 
riescono a capir la : so l tanto , ciascuno la ca-
pisce in modo diverso ! Ci comprendiamo 
così poco, che, quando ieri il Treves doman-
d a v a che, per la chiarezza, la quale è, vor-
rei dire, l 'onestà contabi le , t u t t e le spese, 
anche della Libia, figurino in bilancio, e 
c i t ava l 'esempio de l l ' Inghi l te r ra , f u investi-
to come se avesse de t t o un 'eresia; gli si os-
servò che nessuna nazione fece la guer ra 
senza debit i , che l ' Ingh i l t e r ra , per la guerra 
boera , incontrò debiti anch 'essa per parecchi 
miliardi . E chi mai sostenne il con t r a r io? 
O non fu anzi l 'onorevole Tedesco che v a n t ò 
di po te r superare le spese della guer ra sen-
za nè imposte né debi t i ? E non fummo noi 
a dub i ta rne? Come avviene che f r a nói si 
i nve r t ano o r a l e pa r t i ? O che forse i debi t i 
non debbono figurare anch'essi in bilancio? 

Ma il bilancio, il bilancio ga lan tuomo, 
il bilancio che non dà luogo a contestazioni, 
non è'forse quello che rispecchia t u t t a "quan-
t a la e n t r a t a e la spesa, e dal quale t ra-
spare t u t t a l ' az ienda dello S ta to ? Non è 
forse il bilancio che si capisce da t u t t i ? 
E allora, onorevoli colleghi, è il bilancio 
che noi non abbiamo ! 

Perchè, quando è possibile che avvenga 
quello che avviene da noi, che cioè l 'ono-
revole Tedesco assicuri che abbiamo cento 
milioni di avanzo , e l 'onorevole Wollem-
borg, un a l t ro competent iss imo, che mi di-
spiace non vedere oggi qui perchè questa 
sarebbe ve ramen te la sua g iorna ta , cont rap-
ponga che abbiamo invece 200 milioni di 
deficit, differenza 300 milioni; che cosa può 
capi rne la Camera ? Dove va a finire il con-
trollo par lamenta re ? 

L 'onorevole Giol i t t i d ichiara che t u t t e 
queste quest ioni , stringi stringi, né f anno 
una sola; se r imanere in Libia o seven i r v ia ! 

E r a n c a m e n t e , mi si perdoni l ' a rd imento , 
ma non mi pare! E in t an to , di queste spese, 
dovremo f ra breve render conto agli elet tori . 
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Io ricevo già parecchie lettere che mi invi-
tano a questo rendiconto. Come spiegherò 
ciò che non riescii a capire? Come mi giu-
stificherei se,. senza capire, avessi appro-
vato ? 

Date dunque un po' di luce ai poveri 
ciechi, onorevoli ministri ! 

Io intanto, e molti con me, avevamo 
capito un'altra cosa. Io avevo creduto di 
capire che, allorquando furono votate le 
altre centinaia di milioni per la Libia che 
tutti ricordano, si fosse, per tutto almeno 
l'esercizio imminente, definitivamente prov-
veduto ! 

Dopo la legge 28 marzo 1912, n. 232, che 
autorizzò per la Libia la spesa di lire 215 
milioni e 600,000, ci si illuse di avere un 
po' di tregua. Ma ecco, subito, le due altre 
leggi 29 dicembre 1912, n. 1352 e n. 1357, 
colla prima delle quali si autorizzano altri 
400 milioni di buoni del tesoro, 250 dei quali 
sempre per le spese della guerra e dell'oc-
cupazione (compresi i 50 milioni della cosi-
detta pace di Losanna!), e, colla seconda, 
357 milioni di credito straordinario, sempre 
per la Libia, divisi tra l'esercito e la marina,. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Si diceva 
delle spese dal dicembre in poi. 

T U B A T I . Sì, senza indicare flno-a quan-
do. Ed è appunto questa continua inde-
terminatezza che mi preoccupa! Ma come! 
Sono poche settimane che si discussero qui 
i bilanci del tesoro, della guerra, della ma-
rina. E di questi nuovi bisogni non ave-
vate il sospetto ! E soltanto negli ultimi 
due giorni della Camera e della legislatura, 
quando ogni ampiezza di discussione è im-
possibile, soltanto oggi ci avete pensato ! ! 

Vero è che la relazione dell'onorevole 
Giovanelli al progetto in discussione ci 
dice, quasi a vostra scusa, che, sul finire 
del dicembre ultimo scorso, la Giunta del 
bilancio, riferendo su un disegno di legge 
per la emissione dei buoni del Tesoro, ci 
aveva preavvisato che altri mezzi sareb-
bero stati fra breve richiesti : ma nella re-
lazione a quel disegno di legge, stesa dal-
l'onorevole Bubini, io avevo trovato pre-
cisamente l'opposto. 

TEDESCO, ministro del tesoro. L'onore-
vole Bubini mi voleva dare 100 milioni 
di più. 

T U B A T I . Bisogna dire che anche l'onore-
vole Bubini abbiale mani bucate! {Ilarità). 
Sarebbe un bel caso ! (Interruzione del de-
putato Rubini). 

L'onorevole Bubini scriveva in quella 
relazione (n. 1262-A), dopo aver giustificato i 

2086 

50 milioni della pace di Losanna, che, quanto 
agli altri 200 milioni per i bisogni militari 
del presente e del prossimo futuro (era-
vamo in dicembre 1912), la richiesta non 
pareva eccessiva, considerando che, « pure 
a pace conclusa, per un tempo più o meno 
lungo, ma certamente non molto breve, 
continuerà nella nuova colonia la neces-
sità di tenersi bene, armati, di estendere 
gradatamente l'occupazione effettiva del 
territorio di qualche valore, di essere pronti 
a sedare eventuali torbidi o sommosse; 
e che colla predetta somma dovrà prov-
vedersi altresì al servizio straordinario 
della marineria, a proseguire attivamente 
le riparazioni alle navi defaticate, infine 
a rifornire i magazzini militari messi, per i 
bisogni della guerra, a largo contributo ». 

Quei 200 milioni dovevano dunque ser-
vire, per tempo non breve, a tutto ciò... per 
cui oggi ci si chiede, a soli sei mesi di di-
stanza, questo n'uovo credito, altrettanto 
straordinario quanto imprecisato e confes-
sato imprecisabile! 

3STè altrimenti parlava lo stesso onore-
vole Tedesco nella relazione (n. 1263) con 
la quale, sempre nello stesso dicembre, ci 
chiedeva i 357 milioni di cui alla legge nu-
mero 1357, della quale ho parlato. Anche 
da quella relazione appariva dovesse trat-
tarsi di un ultimo sacrifizio, perchè era « le-
cito confidare che, anche nel periodo di 
19 mesi, da dicembre 1912 (notate, onore-
voli colleghi!) a giugno 1914, non manche-
ranno maggiori proventi, i quali, insieme 
alla disponibilità di 22 milioni e tenuto 
conto dell'aumento delle entrate minori e 
delle economie, consentiranno di fronteggia-
re gli altri oneri che fatalmente graveranno 
il bilancio del prossimo esercizio, e di la-
sciare ancora, in sede di consuntivo, un 
avanzo a benefìcio del Tesoro ». 

E noi, miseri profani, noi, negati alle 
astruserie della finanza... di guerra, ave-
vamo da tutto ciò desunto la certezza, che 
per tutto l'esercizio futuro, « fino al giugno 
1914», secondo le parole del ministro,di emis-
sione di buoni del Tesoro per la occupazione, 
di spedienti -bancarii, di crediti straordi-
nari, non vi sarebbe più bisogno ! 

Ed ecco invece il testamento che si vuol 
dettarci in articulo mortis. Ecco la nuova 
« eredità di affetti » coi quali ci dovremmo 
assicurare la « gioia dell'urna »:! 

Onorevoli signori; da troppo tempo, al-
tro è il discorso che si tiene in quest'Aula, 
altro quello che si susurra negli ambula-
torii. Troppi (e voi tutti lo sapete) dei no-
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stri colleglli crollano la testa in silenzio se 
si parla della situazione alla quale è avviato 
il nostro paese; e sono, voi sapete anche 
questo, molti fra i più competenti in ma-
teria finanziaria, fra i più versati nelle dot-
trine economiche, nella pratica delle indu-
strie e degli affari. Indarno noi li stimoliamo 
a dichiarare apertamente in quest'Aula le 
loro preoccupazioni. Pare che il patriot-
tismo non lo consenta. Io mi chiedo : quando 
dunque avverrà che il patriottismo per-
metta ai patriotti la sincerità1? Quando 
dunque il patriottismo permetterà di di-
vorziare dalla reticenza e dalla menzogna 
a fin dì bene? 

E credete, d'altronde, che il buon pub-
blico non cominci a trapelare il vero stato 
delle cose! Troppi sintomi fanno da spione! 

L'onorevole Credaro, per toccare di un 
solo, non ha certo riportato un brillante 
successo col suo disegno di legge per la 
scuola media; un po' più di elasticità di 
bilancio, qualche milione disponibile, che 
gli avesse permesso di pagarsi i professori 
•senza aggravare a quel modo le tasse sco-
lastiche, e l'amico Credaro non avrebbe 
sofferto quel dispiacere! Ma la Libia l'ha 
voluta anche lui! 

Frattanto l'interesse del capitale sale 
sempre più, e non soltanto in Italia. Una 
volta, alla tesi socialista, gli economisti bor-
ghesi solevano opporre la diminuzione con-
tinua, la elisione naturale dell' intefesse. 
Il capitalismo si convertiva al socialismo 
da sè! Dove mai va a sfumare un così 
bell'argomento contro di noi? 

Ma, ciò che è ben più importante, dove 
v a a finire, colla carestia di capitale inve-
stito in impieghi produttivi, colla crisi cro-
nica che ne consegue, dove va a finire quella 
politica di riforme sociali, che vagheggiano 
nei loro sogni l'onorevole Cabrini e com-
pagni? Ci pensa ancora l'onorevole Giolitti 
alla sua riforma tributaria ? Ridotti a quelle 
angustie di bilancio, per riparare alle quali 
non si teme di ricorrere alle forme più one-
rose (sebbene meno evidenti) di indebita-
mento, quali l 'aumento della circolazione 
cartacea al di là dei bisogni del mercato, 
v ' è ancora chi sia così ingenuo da seria-
mente sperare che si possa pensare ad abo-
lire, o a ridurre sensibilmente, qualche da-
zio più affamatore, per esempio il dazio sul 
grano! E non più per la pretesa protezione 
degli agricoltori, ma unicamente per le esi-
genze implacabili del fisco, questa miseria 
ci starà inchiodata sul dorso ! 

Ed è con questa necessaria negazione di 

ogni programma democratico, che noi oggi 
chiamiamo tutt i i cittadini, tutt i i lavora-
tori a darci il voto ! (Interruzioni — Com-
menti). 

« È un discorso elettorale », mi si osserva. 
Precisamente ! Ed io penso che, sempre, 
tutti i discorsi, qui dentro, debbono essere 
discorsi elettorali ! Perchè tutta la nostra 
azione deve essere l 'interprete dei bisogni 
della nazione e non temerne il controllo. (In-
terruzioni). 

È appunto mentre stiamo per interro-
gare il più largo suffragio, che ciascuno deve 
assumere tutte le sue responsabilità di fronte 
al Paese. 

Il Governo che ci propone un disegno 
di legge, col quale, in sostanza, dice al 
Parlamento: io voglio l'arbitrio delle spese, 
senza la responsabilità dell'arbitrio; quel 
Governo sfugge a quello che fu sempre un 
canone fondamentale della probità politica 
nei regimi rappresentativi. 

Il Governo deve, di regola, osservare le 
leggi, rispettare le buone norme costituzio-
nali, consentire al Parlamento tut t i i con-
trolli anche preventivi; può, in dati casi 
eccezionali, per motivi gravissimi ed ugual-
mente eccezionali, sotto la propria responsa-
bilità, arbitrarsi di sfuggire a quelle norme, 
di anticipare i decreti del Parlamento; ma 
dee farlo di propria iniziativa, senza ten-
tar di procurarsi un bill d'indennità pre-
ventivo, indeterminato, universale... 

•La legge e l'arbitrio hanno il loro posto 
entrambi nell'azione di un Governo, come la 
norma e l'eccezione. Ma il secondo non deve 
usurpare i privilegi della prima. Se noi le-
galizziamo l'arbitrio in prevenzione, noi gli 
togliamo la sua sanzione naturale, l'unico 
suo freno possibile : noi cumuliamo allora 
tutt i i difetti del controllo parlamentare, 
con tutti i pericoli e i danni del dispotismo ! 
(Approvazioni all'estrema sinistra — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Merlani. 

M E R L A C I . V i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-

tori inscritti, ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei-tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi, l'ora del tempo, oggi più che mai 
si può ripetere, non permette lunghi di-
scorsi, e io dirò poche parole all'onorevole 
Turati, che ha una buona memoria in molte 
cose, ma in fatto di cifre è colpito da amne-
sia incurabile. Io ho detto tante volte le 
cifre del nostro bilancio, e l'onorevole Tu-
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rati anche lunedì scorso ha dimostrato che 
quelle cifre sono cadute nel vuoto. 

T U B A T I . Se leggo tutti i giorni i suoi 
discordi ! 

TEDESCO, ministro del tesoro. Vuol dire 
che non li legge attentamente. 

Anche l'onorevole Treves ieri ha parlato 
di 700 milioni di buoni quinquennali, ma-
non ha ricordato che di questi 700 milioni, 
450 sono destinati alle ferrovie... 

T B E V E S . Nominalmente! 
TEDESCO, ministro del tesoro. ...per cui 

servono anche all'industria nazionale, per-
chè l'Amministrazione delle ferrovie prov-
vede largamente alla fornitura del mate-
riale rotabile e in div< rsi modi concorre a 
quella politica di lavoro che è nei voti e 
nella necessità del popolo italiano. 

M a l e spese della Libia, osserva l'onore-
vole Turati, non sono registrate in bilancio. 
Le spese sono state, in parte, registrate in 
bilancio e man mano continueranno ad es-
servi comprese. 

Sono state registrate per 157 milioni tolti 
dagli avanzi dei passati esercizi e nell'eser-
cizio in corso, come è stabilito nel disegno 
di legge che è dinanzi alla Camera, si asse-
gneranno per le spese della Libia altri 42 mi-
lioni sull'avanzo di gestione del bilancio, 
oltre una quota di circa 8 milioni già in-
scritta nel bilancio della guerra. E poiché 
l'avanzo promette di esser cospicuo, così 
dopo aver prelevati 4 milioni pel demanio 
forestale, e altri per gli edilìzi di Stato nella 
capitale, potranno rimanere più che due 
diecine di milioni per destinarli alle costru-
zioni navali. 

Come si vede, a parte le spese della Li-
bia, alle quali si è negli ultimi mesi prov-
veduto con i 200 milioni di buoni quin-
quennali del tesoro, questo esercizio finan-
ziario segnerà uno dei maggiori avanzi che 
abbia segnato il bilancio italiano, perchè, 
sebbene vi siano ancora parecchie incognite 
da risolversi, l'avanzo potrà aggirarsi fra 
75 e 80 milioni. 

I 357 milioni di cui ha parlato l'onore-
vole Turati sono sistemati precisamente 
cogli avanzi del presente bilancio in ragione 
di 42 milioni, e pel rimanente si sisteme-
ranno con le disponibilità che i futuri bi-
lanci presenteranno. Nell'esercizio 1913-14 
sono già stanziati 23 milioni, e negli eser-
cizi successivi la quota annua andrà pro-
gressivamente aumentando. 

Ora mi permetta la Camera che io sfati 
ancora una volta la leggenda che l'impresa 
di Libia abbia rallentato le riforme nel 

: nostro paese. Ora citerò semplicemente al-
1 cune cifre che raccomando all'onorevole 

Turati, e se egli stamperà il suo discorso di 
lunedì lo prego di metterci in nota queste 
cifre per la verità. Escludo i bilanci mili-
tari, delle finanze e del tesoro, ed indicherò 
alla Camera due cifre dei nostri bilanci per 
i servizi civili, quelle anteriori alla guerra 
e quelle posteriori. 

Nel novembre 1910, cioè nel periodo an-
teriore alla guerra, il progetto di bilancio 

{ per l'esercizio 1911-12 aveva degli stanzia-
menti per 614 milioni, escluse le spese delle 
amministrazioni militari e finanziarie. 

Nel novembre 1912, cioè dopo la guerra, 
le assegnazioni previste per gli stessi servizi 
nell'esercizio 1913-14 ascendono alla somma 
di 734 milioni, con una differenza in più 
di circa 123 milioni; e i soli servizi della 
istruzione, dei lavori pubblici e delle poste 
importano un aumento di 97 milioni. 

Ora, quando dopo una guerra si presenta 
un bilancio in queste condizioni, domando 
alla Camera se sia lecito dire che l'impresa 
libica ha arrestato le nostre riforme, o se 

I invece non si debba riconoscere che, quan-
do il presidente del Consiglio, nell'ottobre 
1911, affermava il proposito meditato del 
Governo che l'impresa di Libia non dovesse 
arrestare le riforme in Italia, esprimeva un 
proposito che fu generosamente attuato ì 
(Vive approvazioni). 

Ed a riguardo delle spese bisogna aggiun-
gere ancora un'altra osservazione, e cioè 
che l'aumento per i servizi delle poste e dei 
telegrafi al quale ho accennato insieme con 
quelli della istruzione pubblica e dei lavori 
pubblici, è indipendente dai 123 milioni 
che furono autorizzati per risolvere in mo-
do radicale il problema telefonico. 

È stato anche detto fuori di qui che per 
servire agli interessi del tesoro la Cassa dei 
depositi e prestiti non concedeva più mutui 
nella misura nella quale li concedeva prima 
agli enti locali. Anche questa è un'altra 
leggenda, perchè nei cinque mesi dal gen-
naio al maggio scorso, la Cassa dei depositi 
e prestiti ha conceduto mutui per la somma 
di 66 milioni e mezzo, mentre nei mesi cor-
rispondenti dell'anno scorso ne aveva ac-
cordati per 46 milioni; si ha quindi una dif-
ferenza in più di lire 20,500,000. (Benissimo!) 
E nei primi cinque mesi del 1912 l'importo 
dei mutui superava di 10 milioni quello 
dell'eguale periodo del 1911. 

Dunque artiche da questo lato possiamo 
essere sodisfatti. 



Atti Parlamentari — 26942 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA ¿>EL 1 4 GIUGNO 1 9 1 3 

Ed ora non saprei che altro rispondere 
all'onorevole Turati . Egli ha parlato de 
omnibus rebus et de quibusdam aliis, ma in 
sostanza mi ha domandato semplicemente 
i pochi chiarimenti che ho forniti, e credo 
quindi che l'onorevole Turati potrà dichia-
rarsi, almeno per questa parte, sodisfatto. 
Questa volta non potrà dire, io spero, che 
i conti non siano chiari; più chiari di così 
non saprei proprio vederli. 

Egli poi ha chiesto : quanti saranno i 
milioni che occorreranno per le spese della 
Libia % Onorevole Turati , se lo avessimo 
saputo, l 'avremmo detto con piena since-
rità; ma creda pure che non è t ossibile, co-
me è detto nella relazione ministeriale e 
come è confermato nella chiara relazione 
dell'onorevole Edoardo Giovanelli fatta in 
nome della Giunta generale del bilancio, 
precisare le spese occorrenti per la Libia, 
perchè queste spese sono soggette a nume-
rose e diverse vicende, che non è agevole 
prevedere. I l giorno che sarà possibile de-
terminare le spese, esse saranno certamente 
determinate..... 

T U B A T I . Lo vedremo allora ! 
TEDESCO, ministro del tesoro. È natu-

rale, ed è perciò che oggi si ricorre ad un 
sistema non ordinario, come del resto non 
è ordinaria nemmeno la situazione che si 
va svolgendo nella Libia. 

Le forme di contabilità stabilite dalla 
legge del 1910 sono tali che possono affi-
dare il Parlamento della regolarità nella 
tenuta dei conti, non solo, ma anche del 
retto impiego dei fondi che il Parlamento 
concede al Governo. 

E dopo ciò credo di non aver bisogno 
di dire altro. 

Mi piace soltanto di aggiungere che chi 
vuole il fine, ed un fine storico il popolo 
ed il Parlamento italiano concordemente 
vollero, non può negare i necessari mezzi; 
il voto di ieri ci affida che col voto di oggi 
questi mezzi la Camera non mancherà di 
dare al Governo. (Vivissime approbazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

GIOY A N E L L I E D O A B D O , reZaiore. Bre-
vissime parole. Quando la Giunta generale 
del bilancio, ebbe l ' incarico di studiare e 
di riferire su questo disegno di legge, essa 
si pose subito la questione se occorresse di 
fissare una somma per il conto corrente ; 
ma poi pensò che anche limitandosi a chie-
dere che fossero preventivate quelle somme 
che fossero necessarie per i sei mesi durante 
i quali il Parlamento rimarrà chiuso, ciò sa-

rebbe stato impossibile e quasi quasi avrebbe 
avuto il significato di una preventiva appro-
vazione, quindi la Giunta generale del bi-
lancio considerando che la legge dei 1910 
nel suo articolo 14 determina il modo col 
quale il Parlamento deve esercitare il con-
trollo su queste spese autorizzate, ha cre-
duto di non fissare alcuna somma e di la-
sciare alla responsabilità del Governo di 
adoperare le somme necessarie, salvo poi a 
chiedere i conti. 

Quanto ai buoni del tesoro, la Giunta 
del bilancio ha creduto, come sempre, che 
non si t ra t t i che di anticipazioni sulle esa-
zioni dell' imposte. E quindi poiché si tratta 
di un debito che deve essere iscritto nel-
l 'annata corrente, non ha creduto di ne-
gare l'autorizzazione per fare ricorso al 
credito straordinario riguardo ai cento mi-
lioni, che debbono essere restituiti in bre-
vissimo termine. 

L'ultima parte del disegno di legge si 
riferisce all' impiego degJi avanzi. Su que-
sto punto non possiamo mai dubitare che 
ci possano essere divergenze. Si t ra t ta di 
destinare gli avanzi : dobbiamo ricorrere' 
al credito o dobbiamo disporre degli avanzi 
disponibili? Quindi, anche sotto questo 
aspetto la Giunta del bilancio si sente di 
poter pienamente rassicurare intorno a que-
sto disegno di legge, per il quale chiede 
l'approvazione. {Approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Debbo avvertire la Ca-
mera che l'onorevole Turati ha proposto 
che non si passi alla discussione degli articoli. 

Su questa proposta è stata chiesta la 
votazione nominale dagli onorevoli Tu-
rati, Treves, Pescetti , Samoggia, Maran-
goni, Montemartini, Beltrami, Bondani, 
Bocconi, Giulietti, Trapanese, Et tore Man-
cini, Merlani, Sciorati e Campanozzi.v(Oow-
menti). 

Vorrei però chiedere ali*'onorevole Tu-
rati se veramente egli ed i suoi amici vo-
gliano insistere su questa domanda di vo-
tazione nominale. 

T U B A T I . L' onorevole presidente del 
Consiglio disse ieri che la questione si po-
neva semplicemente così: se si dovesse re-
stare in Libia o ritirarsene. Oggi abbiamo 
cercato di dimostrare che la questione è 
invece delle più complesse, e quindi ab-
biamo la convinzione che, se ieri eravamo 
in venti, oggi potremmo essere in più e vo-
gliamo accertarcene. (Rumor i — Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Poiché ella, 
onorevole Turati , crede di insistere, pro-
cederemo alla votazione. (Conversazioni) . 
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Prego gli onorevol i d e p u t a t i di p render 
pos to e di f a r silenzio. 

Si sorteggi il nome del l 'onorevole de-
p u t a t o , dal qua le dovrà cominciare la 
ch iama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome dell 'ono-
revole Di Frasso. 

La vo taz ione nominale è chiesta dun-
que sulla p ropos t a di non passare al la di-
scussione degli ar t icol i . 

Coloro che a p p r o v a n o la propos ta che 
non si debba passare a ques ta discussione, 
r i s p o n d e r a n n o : Sì; coloro che non l 'ap-
p r o v a n o r i sponderanno : No. 

Si faccia la ch iama. 
R I E N Z I , segretario, fa la ch iama. 

Rispondono Sì: 

B a d a l o n i — Bald i — Be l t r ami — Bisso-
lat i — Bocconi. 

Cabrini — Campanozzi . 
Giul ie t t i . 
Mancini E t t o r e — Marangon i — Mer-

lán! — Mirabelli Rober to — Montemar t in i . 
Pans in i — Pesce t t i . 
E o n d a n i . 1 

Samoggia — S d o r a t i . 
T rapanese — Treves — Tura t i . 

Rispondono lío.: 

A b b i a t e — Abbruzzese — Agnesi — 
A guglia — Albanese — A m a t o Stanis lao 
— Amici Venceslao — Ancona — Angiol ini 
— Angiulli — Aprile — A r l o t t a — A r t o m — 
Astengo. 

Bacchel l i — B a r n a b e i — Basimi — Ba t -
tag l ie r i — Berenga — Bergamasco — Ber-
lingieri — Bertaifelli — Ber t i — Bertol ini 
— B e t t o l o — B e t t o n i — Bianchi Leonardo 
— Bianch i Vincenzo — Bianchin i — Bi-
gnami — Bizzozero — Boi t an i — Bonicelli 
— Boselli — Bouvier — Brizzolesi — Buon-
vino. 

Caccialanza — Cacciapuot i — Calissano 
— Calisse — Gallami — Calieri — Camera 
— Campi — Canevar i — Cannav ina — Cao-
P i n n a — Capaldo — Cappell i — Capu t i — 
Carboni -Boj — Carcano — Cardàn i — Ca-
ruga t i — Casolini An ton io — Cassuto — 
Cavagna r i — Gavina — Ceci — Cefaly — 
Celesia — Chiaravigl io — Ciácci Gaspare 
— Ciccarone — Cimat i — Cimorelli — Cioc-
chi —- Ciprian'i-Marinelli — Ciraolo — Cir-
meni — CiufCelli — Cocco-Ortu — Codacci-
Pisanell i — Colonna Di Cesarò — Colosimo 
— Compans — Congiu — Coris — Cosen-

t in i — Costa-Zenoglio — Co t t a f av i — Co-
tugno — Credaro. 

Da Como — Danie l i — Dar i —- De Ami-
cis — De Bellis — Degli Occhi — Del Balzo 
— Della P i e t r a — De Luca — De N a v a 
Giuseppe — De Nicola — Dent ice — De 
Seta — De Vito R o b e r t o — „Di Bagno — 
Di Marzo — Di P a l m a — Di Scalea — Di 
S te fano . 

F a b r i — P a c t a — Pael l i — Fa lc ion i — 
F a l l e t t i — F e r a — Fer ra r i s Carlo — F e r -
rerò — Finocchia ro-Apr i le — F o r t u n a t i — 
F r a c c a c r e t a — F r a n c i c a - N a v a — F r u g o n i 
— Fulc i — F u r n a r i — Fusco Alfonso — 
Fusco Ludov ico — F u s i n a t o . 

Gal lenga — Galli — Gall ina Giac in to 
— Gallini Carlo — Gallo — Gargiulo — 
Gazell — Gerini - Giaccone — Giacobone 
— Ginor i -Cont i — Giol i t t i — Giovanel l i 
Alber to — Giovanel l i E d o a r d o — Gira rd i 
— Giul iani —Grosso-Campana — Guglielmi 
— Guidone . 

I l ierschel . 
Indr i . 
Joe le . 
La L u m i a — Lar izza •— La Via — Lem-

bo — Leonard i — Liber t in i Gesualdo — 
— Libe r t in i Pasqua l e — Loero — Longi-
n o t t i — Lucchin i — Luce rna r i — Luc ian i 
— Lucifero — L u z z a t t o A r t u r o . 

Magliano — Magni — Malcangi — Man-
f red i — Mango — M a r a m i — Margar ia — 
Mart in i '— Marzo t to — Masoni — jMateri 
— Meda — Menda ia — Messedaglia — Mez-
zano t t e — Mirabell i E rnes to — Modica — 
Molina — M o n t a u t i — Montresor — Mo-
rando — Morelli Enr ico — Morel l i -Gual-
t i e ro t t i — Morpurgo — Mosca Gae tano — 
Moschini — M u r a t o r i . 

N a v a Cesare — i i a v a Ot to r ino — Negri 
de Salvi — Niccolini Giorgio — N i c c o l i n i 
P i e t ro — Sfi t t i — N u n z i a n t e . 

Odor ico — Or lando Sa lva to re — Orsi 
— O t t a v i . 

P a c e t t i — Pais-Serra — P a l a — P a n t a -
no — P a p a r o — P a r a t o r e — P a s t o r i — P a -
t r iz i — P a v i a — Pel legr ino — P i a t t i — 
P i e t r a v a l l e — P o d e s t à — Porzio — Pozzo 
Marco. 

Queirolo. 
Raggio — B a t t o n e — B a v a — R e b a u -

dengo — Rell ini — Ricci Pao lo — Riccio 
Vincenzo — Ridola — Rienzi — R o m a n i n -
J a c u r — Romeo — R o n c h e t t i — R o s a d i — 
Rossi Eugen io — Rossi G a e t a n o — Rossi 
Luigi — R o t h — Rubin i . 

Sacchi — Salandra — Salvia — S a n j u s t 
— S a n t a m a r i a — Santo l iquido — Sapor i to 
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— Scano — Scellingo — Schanzer — Scor-
ciarini-Coppola — Semmola — Sighieri — j 
Silj — Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Son- | 
nino — Soulier — Spetrino — Spirito Be-
niamino — Squitti — Stoppato — Strigari 
— Suardi. 

Tassara — Taverna — Tedesco — Teo-
dori — Testasecca —7. Torlonia — Torre — 
Toscanelli — T o v i n i — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venzi — Veroni — Vicini — Vi-
socchi. 

Sono in congedo: 1 

Abozzi — Albasini — Alessio Giulio. 
Baccelli Guido — Baragiola — Barzilai. 
Calvi — Camerini — Candiani — Cartia 

— Casalini Giulio — Castoldi — Ciappi An-
selmo — Cornaggia — Corniani. 

D'Ali — De Cesare — Dell'Arenella — 
De Michele Ferrantelli — De Tilla — De 
Viti de Marco — Di Robilant — Di Sant'O-
nofrio — Di Trabìa. 

Marazzi — Mari — Modestino. 
Nuvoloni. 
Rainer i— Rampoldi — Bizza. 
Teso. 
Wollemborg. 

Sono ammalati: 

Alessio Giovanni. 
Carmine — Cicotti — Confìenti — Croce. 
Daneo. 
Gattorno — Graziadei — Guicciardini. 
Negrotto-
Paniè — Pini. 
Toscano. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Buonini. 
Chimirri. 

Chiusura e r isuliamenlo della votazione nominal i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale, e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione nominale sulla proposta del-

l'onorevole Turati di non passare alla di-
scussione degli articoli : 

Presenti e votanti . . . . . 294 
Maggioranza 148 

Hanno risposto: no .. . 273 
Hanno risposto: sì . . . 21 

(La Camera non approva la proposta del-
l'onorevole Turati). v 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

Arfe. 1. 

« Alle spese che occorrono fino al 31 di-
cembre 1913 per effetto dell'occupazione 
della Tripolitania e della Cirenaica sarà 
provveduto mediante l'apertura di un cre-
dito straordinario sulla tesoreria centrale 
a favore del Ministero dellaf guerra, in con-
formità della legge 17 luglio 1910, n. 511 », 

(È approvato). 

Art. 2. 

«L'ammontare di buoni del tesoro ordi-
nari, che il ministro del tesoro ha facoltà di 
emettere secondo la legge di approvazione 
del bilancio dell'entrata, potrà essere au-
mentato di una somma non superiore a 
cento milioni di lire - durante l'esercizio fi-
nanziario 1913-14. 

«Con decreti del ministro del tesoro sarà 
provveduto alla inscrizione delle somme che, 
in aggiunta a quella stanziata nel capitolo 21 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio 1913-14, 
risulteranno necessarie per effetto della di-
sposizione del presente articolo e della legge 
di approvazione del bilancio dell'entrata ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« I Ministeri della guerra e della marina 
sono autorizzati a valersi delle somme in-
scritte nei propri bilanci per effetto dell'ar-
ticolo 1 della legge 29 dicembre 1912, n,1352r 

anche pel pagamento delle spese ordinate 
prima del mese di dicembre 1912 in dipen-
denza della spedizione in Tripolitania e in 
Cirenaica. 

« Sui fondi assegnati al Ministero della 
marina per effetto delle leggi 28 marzo 1912, 
n. 232, e 29 dicembre 1912, n. 1352, potranno 
venire imputate, fino alla somma di lire 
9,000,000, spese concernenti acquisto di navi 
e di galleggianti disposto con le norme della 
legge 4 aprile 1912, n. 306 
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« Le somme disponibili su quelle già stan-
ziate e quelle tuttora da stanziare nei bi-
lanci della guerra e della marina per ef-
fetto delle leggi 28 marzo 1912, n. 232, 29 di-
cembre 1912, n. 1352 e 29 dicembre 1912, 
n. 1357, saranno per ciascuno dei due bi-
lanci distinte in due capitoli. USTel primo 
capitolo, con !a denominazione : « Eimborso 
al tesoro dello Stato delle somme anticipate 
in coQto corrente per le spese dipendenti 
dalia spedizione in Tripolitania e in Cire-
naica » saranno compresi i fondi destinati 
alle restituzioni dovute al Tesoro in dipen-
denza delle aperture di crediti straordinari 
convalidate con le legg<&28 marzo 1912, nu-
mero 232 e 29 dicembre 1912, n. 13~>7. Nel-
l'altro capitolo, con la denominazione: « Spe-
se dipendenti dalla spedizione in Tripolita-
nia e in Cirenaica », saranno stanziate le 
rimanenti somme. * 

« Con decreti del ministro del tesoro sarà 
provveduto ad introdurre negli stati di pre-
visione della spesa dei Ministeri della guerra 
e della marina per gli esercizi 1912-13 e 
1913-14 le variazioni risultanti dalle dispo-
sizioni del precedente capoverso ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Le maggiori spese che dovessero verifi-
carsi su alcuni capitoli dello stato di pre-
visione dài Ministeri della guerra e della 
marina per 1' esercizio finanziario 1912-13 in 
conseguenza di richiamo di classi dal con-
gedo, del maggior numero di incorporati 
nella .classe di leva, del maggior numero di 
ufficiali richiamati dal congedo, nonché di 
altri fatti dipendenti dalla spedizione in 
Tripolitania e in Cirenaica, saranno poste 
a carico dei fondi autorizzati per la detta 
spedizione ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« L'Associazione della Croce Eossa Italiana 

è esonerata dal rimborsare al Ministero 
della guerra la somma di lire 1,197,000 per 
il noleggio della nave Menfì e per sommi-
nistrazioni ricevute durante la campagna 
della Libia ». 

(È approvato). 

Art. 6. 
« La somma che risulterà disponibile sul-

l'avanzo di gestione dell'esercizio 1912-13 
dopo aver prelevato lire 4,000,000 per il 
Demanio forestale dello Stato (legge 2 giu-

gno 1910, n. 277^ e la quota che si ricono-
sca opportuna per la costruzione di edifici 
dello Stato nella Capitale (legge 18 luglio 
1911, n. 838), avrà la seguente destinazione: 

a) lire 42,000,000 saranno assegnate in 
conto delle spese occorse per la spedizione 
in Tripolitania e in Cirenaica (legge 29 di-
cembre 1912, n. 1357); 

b) la somma residua si aggiungerà agli 
stanziamenti dei capitoli numeri 127 e 128 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio 1912-
1913, rimanendo di altrettanta somma di-
minuiti i fondi autorizzati per gli esercizi 
1915-16 e successivi a termini dell'articolo 2 
- primo capoverso - della legge 15 maggio 
1913, n. 428. 

« Alla inscrizione in bilancio delle indi-
cate somme sarà provveduto con decreti 
del ministro del tesoro ». 

(È approvato). 

Art. 7. 
« Le spese per i servizi nella Tripolitania 

e nella Cirenaica di cui all'articolo 2 della 
legge 16 dicembre 1912, n. 1312, passano a 
carico del Ministero delle Colonie a decorre-
re dal 1° gennaio 1913, fermo rimanendo il 
disposto dei reali decreti9gennaio 1913, nn. 
9 e 10 concernenti fondi stanziati negli stati di 
previsione dei Ministeri degli affari esteri 
e dei lavori pubblici. 

« Per le entrate riscosse nella Libia e nelle 
isole dell'Egeo a tutto il 31 dicembre 1912, 
potrà essere consentito il versamento al 
netto in quei casi nei quali con le entrate 
stesse siasi provveduto al pagamento di 
spese da parte degli agenti incaricati della 
riscossione. 

« T a l i spese, previo riconoscimento della 
loro regolarità da parte delle competenti 
Amministrazioni, costituiranno elementi di^ 
discarico nei conti da rendersi dagli agenti 
predetti ». 

(È approvato). 

Seconda votazione segreta. 
P E E S I D E N T E . Procederemo ora alla 

seconda votazione segreta, sui seguenti di-
segni di legge: 

S ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa della Colonia della Somalia italiana 
per l'esercizio finanziario 1913-14; 

Provvedimenti intesi a prevenire e 
combattere le malattie delle piante; 

Eiscat to dei tronchi ferroviarii Bagni 
di Lucca-Castelnuovo di Garfagnana ed 
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Aulla-Monzone nonché la risoluzione della 
cessione dell'esercizio del t ronco ferroviario 
di S t a to Lucca-Bagni di Lucca della ferro-
via Aulla-Lucca (Nuovo titolo: Completa-
mento dei t ronchi central i della ferrovia 
Aulla-Lucca, r iscat to dei t ronch i concessi 
a l l ' industr ia p r iva ta e riassunzione dell'eser-
cizio del tronco di S ta to Lucca-Bagni di 
Lucca; assunzione dell'esercizio della fer-
rovia concessa Varese-Porto Geresio da pa r te 
della Amminis t razione delle ferrovie dello 
Stato); 

Provvediment i a favore del comune 
di Massafìscaglia; 

Tutela giuridica degli emigranti; 
Aper tura di un credito s traordinario 

per sostenere fino al 31 dicembre 1913 le 
spese dipendenti dall 'occupazione della Tri-
poli tania e della Cirenaica. Facol tà di au-
mentare , per una somma non superiore a 
cento milioni di lire, l 'emissione di buoni del 
Tesoro ordinari du ran te l'esercizio 1913-14. 

Si faccia la chiama. 
R I E N Z I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

u rne . 

Proroga dei lavori parlamentari . 
P R E S I D E N T E . Inv i to la Camera a de-

terminare il suo ordine del giorno per la se-
d u t a di lunedì. . . (Commenti — Si ride). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E C I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di viva attenzione). 
L'onorevole Pres idente della Camera ha 
inv i ta to l 'Assemblea a deliberare re la t iva-
mente al proprio ordine del giorno. 
% La risposta dell 'Assemblea mi pare sia 
questa: che sia bene pensarci un pò lunga-
mente , (Si ride) per p repara re un ordine 
del giorno ben nutr i to , dopo aver inteso quali 
siano i desideri del Paese. (Approvazioni). 

Credo poi di rendermi in te rpre te di t u t t i 
i miei onorevoli colleghi, p roponendo un 
vivissimo r ingraziamento al nostro amato 
Presidente (Vivissimi prolungati applausi 
— Tutti i deputati sorgono in piedi), insieme 
coli 'augurio che il Paese, quando sarà chia-
mato a manifestare qual via in tenda se-
guire, esprima la sua volontà in modo che 
siavi la sicurezza assoluta, che l ' I ta l ia ini-
zierà un nuovo periodo di storia gloriosa 
e utile per t u t t e le classi sociali. (Vivissimi 
e prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E (Sorge in piedi — I mi-
nistri e tutti i deputati si alzano di nuovo). 

Onorevoli colleghi! Alla a t tes taz ione , che 
un ' a l t r a vol ta mi prova il grande vostro 
affe t to , e che, come sempre, r i tengo estesa 
agli amatissimi miei colleghi della Presi-
denza e ai funzionari t u t t i dell 'Ufficio, ri-
spondo r ingraziando voi tu t t i , con pari, in-
tenso affetto.. (Vive approvazioni). 

Ma in questo momento, nel quale la più 
profonda CQminozione mi invade, è t u t t a 
un 'onda di sentimenti , che dal cuore pro-
rompe e sale al mio labbro. E sono quelli 
della gra t i tudine incancellabile, che debbo 
egualmente al l 'amiéb mio, il Presidente del 
Consiglio, che primo mi designò a questo 
seggio, agli a l t r i eminenti uomini, che via 
via fu rono a capo del Governo e mi ono-
rarono della loro fiducia, a voi t u t t i , ono-
revoli colleghi, che mi ave te cos tan temente 
sorret tp con la vost ra benevolenza nell 'eser-
cizio non sempre facile del del icato man-
dato da voi affidatomi, duran te t u t t a que-
sta legislatura, la quale, ardi ta e liberale 
q u a n t ' a l t r a mai, r imarrà f ra le più memo-
rabili nella nostra storia par lamenta re . (Vi. 
vissimi applausi). 

T u t t i noi, senza distinzione di par te , pos-
siamo sentirci orgogliosi di avervi appar-
t e n u t o ; poiché essa è s ta ta insieme l 'epilogo 
e lo inizio di due distinti periodi della nost ra 
v i ta nazionale. (Benissimo!) 

Con la celebrazione del cinquantesimo 
anniversario della proclamazione di Roma 
capitale fu l 'epilogo delle lo t te , che, a t t r a -
verso mart ir i , apos to la t i , sacrifìci di ogni 
sorta, insurrezioni, eroismi popolari, ba t ta -
glie, v i r tù di condott ier i di eserciti e di 
popolo armato , prudenza e accorgimento di 
reggitori, sapienza e lealtà di Principi, fecero 
di un ' I ta l ia divisa e serva, priva di s trade, 
di scuole, di ogni elemento di v i ta civile, 
in meno di mezzo secolo, uno S ta to orga-
nico e aperto ad ogni moderna espressione 
del l 'umano progresso. . (Viviss imi applausi). 

E fu l'inizio di nuova èra, con l 'accetta-
zione, al pr imo suo raccogliersi in questa 
Aula, del legato d 'onore della Camera pre-
cedente, f ru t t o del plebiscito nazionale e 
mondiale di pietà verso le pa t r io t t i che cit-
t à e regioni del Mezzogiorno colpite dallo 
immane disastro del 28 dicembre 1908 ( Vive 
approvazioni); con l ' impresa libica, che diede 
a noi e al mondo, mercè l 'eroismo del nostro 
Esercito e della nostra Armata (Vivissimi 
prolungati applausi), l ' inest imabile benefìcio 
del l 'uni tà morale del popolo nostro, e tolse 
di dosso al l ' I ta l ia la cappa di piombo di 



— 26947 — Camera dei Deputati Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 » TORNATA. DEL 1 4 GIUGNO 1 9 1 3 

immer i t a t i rovesci; con l ' avere p r o v v e d u t o 
ai necessari presidi della nos t ra sicurezza e 
della nost ra digni tà , al disopra e a l l ' infuor i 
di ogni estraneo ausilio ; (Beniss imo ! — 
Bravo!) t e n u t o alto il prestigio del nostro 
credito, da t i i più larghi mezzi, consent i t i 
dalle condizioni economiche e finanziarie 
del paese, allo sviluppo della scuola, della 
sani tà , dei lavor i pubblici , di ogni a l t r o 
pubblico servizio ; riconosciuto con la nuo-
va legge e le t torale il d i r i t to per il maggior 
numero di c i t t ad in i all 'esercizio della so-
v r a n i t à e le t tora le , e per t a l modo p repa -
r a t o alla nuova legis la tura , come bene 
ha de t to tes té l 'onorevole Pres iden te del 
Consiglio, il germe e il t e r reno a più estese 
e util i r i fo rme . ( Vive approvazioni). 

11 popolo i ta l iano, p r u d e n t e ed assen-
na to , e nella sua g rande maggioranza ri-
belle t a n t o alle concezioni sempliciste, con 
le quali si vo r rebbe da alcuni conver t i re un 
g rande f a t t o morale nel t en t a t i vo di un 
mili tarismo f o r t u n a t a m e n t e ignoto f r a noi 
(Applausi) e che f ra noi mai avrebbe for -
tuna , quan to alla forse soverchia cura che 
nelle classi dicentisi più evolute si ma-
nifesta per la sodisfazione di interessi ma-
ter ial i , ci renderà , ne sono sicuro, giust izia. 

E in ta le sicurezza mi augu io di qui ri-
vedervi t u t t i , p ron t i a nuove prove . (Vivis-
sime approvazioni). 

Però, quale che sia la sorte serba ta dalle 
urne a ciascuno di noi, non diciamo cursum 
consummavimus, ma bensì che, finché ali to 
di v i ta ci r imanga, t e r r emo la più fervida 
fede nel l 'avvenire della pa t r i a nostra, e nel 
cul to e nel t r ionfo degli ideali di civiltà, di 
giustizia, di uman i t à . (Vivissime generali 
approvazioni). 

.È la fede della quale ci dà esempio quo-
t id iano p mirabile, con v i r tù operante , il no-
stro E e amatiss imo (Vivissimi prolungati 
applausi — Grida di: Viva il Ee!); al quale, 
come alla impareggiabi le Sua Augusta Con-
sorte, alla veneranda di Lui Madre, ed a 
t u t t a la Famigl ia Sua, mando, in nome vo-
stro e mio, il più r eve ren t e saluto. (Vivis-
simi, prolungati, reiterati applausi). 

C h i u s u r a e r i s u l l a m e i i t o ( i e l l a v o l i z i o n e s e g r e t a . 

P B E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta ed invi to gli onorevoli segre-
t a r i a procedere alla numeraz ione dei vo t i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votazione segreta sui seguent i disegni 
di legge : 

2087 

A p e r t u r a di un credi to s t r ao rd ina r io 
per sostenere fino ài 31 dicembre 1913 le 
spese d ipenden t i da l l 'occupazione della Tri-
pol i tan ia e della Cirenaica. Faco l t à di au-
men ta r e , per una somma non superiore a 
cento milioni di lire, l 'emissione di buoni 
del Tesoro ord inar i d u r a n t e l 'esercizio 1913-
1914 (1397): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 263 
Maggioranza 132 

Vot i favorevol i . . 2^6 
Voti con t r a r i . . . 27 

(La Camera approva). 

Sta t i di previsione de l l ' en t r a t a e della 
spesa della Colonia della Somalia I t a l i a n a 
per l 'esercizio finanziario 19L3-14 (1411): 

P r e sen t i e v o t a n t i . . . 263 
Maggioranza 132 

Vot i favorevol i . . 239 
Vot i cont ra r i . . • 24 

(La Camera approva). 

P r o v v e d i m é n t i a favore del comune 
di Massafiscaglia (1106): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 263 
Maggioranza 132 

Vot i favorevol i . . 194 
Voti con t r a r i . . . 69 

(La Camera approva). 

Tute la giuridica degli emigrant i . (650 B) : 
P resen t i e v o t a n t i . . . 263 
Maggioranza 132 

Vot i favorevol i . . 243 
Vot i con t ra r i . . . 20 

(La Camera approva). 

P r o v v e d i m e n t i intesi a prevenire e 
comba t t e r e le ma la t t i e delle p i an t e (1430): 

Present i e v o t a n t i 
Maggioranza . . . 

Vot i f avorevo l i 
Vot i con t ra r i . 

. 263 

. 132 
225 

38 
(La Camera approva) 

Eisca t to dei t ronch i ferroviari Bagni d i 
Lucca-Caste lnuovo di Gar fagnana ed Aulla-
Monsone; risoluzione della cessione dell 'eser-
cizio del t ronco fer roviar io di S ta to Lucca-
Bagni di Lucca della fer rovia Aulla-Lucca. 
(Nuovo titolo : Comple tamento dei t r o n c h i 
cen t ra l i della fe r rov ia Aulla-Lucca, r i sca t to 
dei t ronch i concessi all ' indus t r ia p r i v a t a e 
r iassunzione dell 'esercizio del t ronco di S t a t o 
Lucca-Bagn i di Lucca; assunzione dell 'eser-
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cizio della fe r rovia concessa Varese -Por to 
Ceresio da par te del l 'Amminis t razione delle 
Ferrovie dello S ta to ) (1352) : 

P resen t i e v o t a n t i - . . 263 
Maggioranza 132 

Vot i favorevol i . • 238 
Vot i con t ra r i . . . 25 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te — Abbruzzese — Albanese — 
A m a t o Stanis lao —- Amici Venceslao — 
Angiolini — Angiulli — Ar tom. 

Bacehel l i —- Bada lon i — Baldi — Bar -
n a b e i — Baslini — Ba t t ag l i e r i — Bel t rami 
— Berenga — Bergamasco — Berlingieri — 
Ber ta re l l i — Ber t i — Bertol ini — Bet to lo 
— B e t t o n i — Bianchi Leonardo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Bizzozero — Boc-
coni — Boi tan i — Bonicelli — Bouvier — 
Bnonv ino . 

Cabrini ' — Caccialanza — Cacciapuot i — 
Calisse — Callaini — Calieri — Camagna 
— Camera — Campi — Canevar i — Can-
n a v i n a — Cao-Pinna — Capaldo — Cap-
pelli — Caput i — Carboni-Boj — Carcano 
— Cardani — Carnga t i — Caso — Casolini 
Anton io — Cassuto — Cavagnar i — Cavina 
— Ceci — Cefaly — Celli — Cermenat i — 
Chiaraviglio — Ciacci Gaspare — Cicarelli 
— Ciccarone — Cimati — Cimorelli — Cioc-
chi — Cipriani-Marinell i — Cirmeni — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Colonna Di Cesarò — Colosimo — Com-
p a n s — Congin — Coris — Cosentini — 
Cot ta fav i . 

Da Como — Danie l i — Dari — De Ami-
cis — Degli Occhi — Del Balzo — Della 
P ie t r a — De Luca — De Marinis — De 
N a v a Giuseppe — De Nicola — Dent ice 
— De Se ta — De Vito Robe r to — Di Bagno 
— Di Marzo —- Di P a l m a — Di Bovasenda 
— Di Scalea. 

Fab r i — F a c t a — Fael l i — Falc ioni — 
Fa l l e t t i — Fer ra r i s Carlo — Fer re rò — 
F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apri le — F o r t u -
n a t i — Fraccac re t a — Frugon i — F u r n a r i 
— Fusco Alfonso — Fusco Ludovico . 

Gallenga —, Gallina Giacinto — Gal-
lini Carlo — Gallo — Gargiulo — Gazelli 
— Germi — Giaccone — Giacobone — 
Giriori-Conti — Giolit t i — Giovanelli Al-
ber to — Giovanel l j E d o a r d o — Girardi,— 
Giul iani — Giul ie t t i — Grosso-Campana — 
Guglielmi — Guidone. 

I n d r i . 
Joele . 

La Lumia — Larizza — La Via — Lem-
bo — Leonard i — Leone — Liber t in i Ge-
sualdo — Liber t in i Pasqua l e — Loero —. 
Lucerna r i — Luc ian i — Lucifero — Luz-
za t to Ar tu ro . ~ 

Magliano — Magni — Malcangi — Man-
cini Camillo — Mancini E t t o r e — Manf red i 
— Mango — Maraini — Margar ia — Mar t in i 
— Marzo t to — Masoni — Mater i — Maury 
— Meda — Messedaglia — Mezzanot te — 
Miliani — Mirabell i E r n e s t o — Modica — 
Molina — M o n t a u t i — M o n t e m a r t i n i — 
Montresor — Monti! — M o r a n d o — Morelli 
Enr ico — More l l i -Gua l t i e ro t t i — Morpurgo 
— Meschini —.Murator i . 

N a v a Cesare— N a v a Ot to r ino — Negri 
de Salvi — Nunz ian t e . 

Odorico — Orlando Sa lva to re — Orsi — 
Ot t av i . 

P a s e t t i — P a l a — P a n s i n i — P a n t a n o 
— P a p a r o — P a r a t o r e — P a r o d i — Pas to r e 
— P a t r i z i — P a v i a — Pel legr ino — Pesce t t i 
— P i a t t i — P ie t r ava l l e — P o d e s t à — Por -
zio — Pozzo Marco. 

Queirolo. 
Raggio — B a t t o n e — B a v a — Bellini 

— Ricci Pao lo — Riccio Vincenzo — Ri-
dola — Rie tìzi- — R o m a n i n - J a c u r — Ron-
c h e t t i — Rosadi — Rossi Eugen io — Rossi 
Gae tano — R o t h — Rubin i . 

Sala udrà — Salvia — Samoggia — Sa-
nare ' l i — San jus t — S a n t a m a r i a — Santo-
ìiquido — Sapor i to — Scano — Scellingo 
— Sohanzer — Scorciarini-Coppola — Sem-
mola — Sighieri — Silj — Simoncelli — 
S o l i d a t i - T i b u r z i — Sonnino — Soulier — 
Spet r ino — Spiri to Beniamino — Squi t t i 
— St r igar i — Suardi . 

Tassara — Testasecca — Torlonia — 
Torre — T u r a t i — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valer i — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Vend i t t i — 
— Venzi — Veroni — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo. 
Abozzi — Albasini — Alessio Giulio. 
Baccell i Guido — Baragiola — Barz i la i . 
Calvi — Cameroni — Cand ian i — Car t ia 

— Casalini Giulio — Castoldi — Ciappi An-
selmo — Cornaggia — Corniani . 

D 'Al i — De Cesare — Del l 'Arenel la — 
De Michele F e . r a n t e l l i — De Tilla — D e 
Vi t i de Marco — Di R o b i l a n t — Di S a n t ' O -
nofr io — Di Trab ìa . 

Marazzi — Masi — Modest ino. 
Nuvoloni . 
Ra iner i — R a m p o l d i — Rizza . 
Teso. 
Wollemborg. 



Atti Parlamentari — 26949 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 ' TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 1 3 

Sono ammalati: 
Alessio Giovanili. 
Carmine — Ciccotti — Conflenti — 

Oroce. 
Daneo. 
Gat torno — Graziaclei — Guicciardini. 
ISTegrotto. 
Paniè — Pini. 
Salandra. 
Toscano. 

Assenti per ufficio pubblico. 
Buonini. 
Chimirri. 

Chiusura dei lavori . 

P R E S I D E N T E . ISTon ho dimenticato la 
t r i buna della Stampa; volevo riservare ad 
essa il mio ultimo saluto per questa legisla-
tu ra ; insieme con una s tret ta di mano cor-
diale, ed un sincero ringraziamento per aver 
reso meno arduo il mio ufficio. (Applausi 
vivissimi dalla tribuna della Stampa). E la rin-
grazio anche della cortesia usatami ieri, of-
frendomi, col tradizionale ventaglio, l 'uso di 
Tin automobile di un mio caro collega, senza 

forse nemmeno chiedergliene il permesso. 
( Viva ilarità — Applausi reiterati dalla tri-
buna della Stampa). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io debbo anche un sincero 
ringraziamento alla Opposizione di t u t t e 
indistintamente le par t i ; perchè essa ha di-
mostrato che nel Parlamento italiano, ^nche 
nei più vivaci contrasti, si sa sempre ser-
bare il rispetto reciproco, e far prevalere, 
al di sopra di tu t to , gli interessi del Paese. 
(Vivissimi generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Rinnuovo i più cordiali 
saluti all 'onorevole Presidente del Consiglio, 
ai suoi degni collaboratori, e a t u t t i i ca-
rissimi colleghi. 

La Camera proroga i suoi lavori a tempo 
indeterminato. 

(Nell'atto in cui lascia il suo seggio, il Pre-
sidente è salutato da nuovi e prolungati ap-
plausi della Camera e della tribuna della 
Stampa — La seduta termina alle 17.40.). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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